




Consiglio Comunale del 13 Marzo 2000
Appello Iniziale

Inizio seduta ore:

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Presenti 27, la seduta é aperta.

     Comunico le giustificazioni dei consiglieri che sono pervenute. Si giustifica Mirabelli, c'é scritto che arriverà più tardi; si giustifica la Consigliera Bottino per motivi di salute, ritarderà la Consigliera Amadio per motivi di salute, si giustifica il Consigliere Duranti per motivi di lavoro; si giustifica per tutte le sedute del mese di marzo il Consigliere Martorano impegnato per la campagna elettorale regionale.

Poi comunica la Sua assenza per motivi istituzionali l'Assessore Marco Bertini. 

Io non ho ricevuto altre giustificazioni.

     Nomino scrutatori della seduta il Consigliere Tamburini, la Consigliera Tocchini e il Consigliere Trotta.

     Prima di procedere all'ordine dei lavori propongo e metto in votazione il verbale delle sedute precedenti e precisamente il verbale della seduta del 7 febbraio 2000.

Votiamo l'approvazione del verbale.

I consiglieri favorevoli alzino la mano. 23 favorevoli.

Consiglieri che sono contrari? Nessun contrario.

Astenuti? 2 astenuti.

Il verbale é approvato.

41- APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI

(7febbraio 2000)
http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000200004020&NP=4
42- COMUNICAZIONE CONS. GANGEMI: INIZIATIVE PRESSO L.E.M. PER PRESENTAZIONE CANDIDATI.    

   Il Presidente dà la parola al consigliere Gangemi che riferisce in merito alla comunicazione relativa all’oggetto.

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Lucarelli, Cecio, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Conti.

PRESIDENTE

     Mi sono state richieste due comunicazioni, nel tempo regolamentare, una dal Presidente del Gruppo di Rifondazione Gangemi e l'altra dal Presidente di Livorno insieme, Massimo Bianchi.

     Prego Gangemi.

GANGEMI

     La comunicazione é sulla questione di un convegno che il Comune di Livorno e l' ANCI Toscana ha promosso per il 15 marzo nei locali del LEM.

Molti hanno avuto il talloncino di questa iniziativa, sono invitati il Presidente della Regione Toscana Vannino Chiti, i due candidati Martini e Matteoli, uno dell'Ulivo ed uno del Polo, la Direttrice de Il Tirreno, la Bonsanti, e noi abbiamo fatto una iniziativa in questi giorni tendente ad annullare l'iniziativa perché noi pensiamo che strutture istituzionali come il Comune di Livorno e l' ANCI Toscana non possano utilizzare queste sedi in maniera così, se vogliamo dire, superficiale. Il 15 marzo non é ancora scaduta la possibilità di presentare le liste per le elezioni regionali e quindi non sappiamo al 15 marzo quanti e quali sono i candidati a presidente della Regione. Sappiamo che Martini e Matteoli sono già stati annunciati dalla stampa,  Pecorini per quanto riguarda Rifondazione, c'é un quarto candidato della Lista Bonino però teoricamente fino al 18 a mezzogiorno potrebbero essere anche dieci.

Quindi noi siamo esterrefatti di questa superficialità. Noi potremmo anche essere d'accordo che il LEM, il Comune di Livorno e l' ANCI Toscana promuovano un dibattito, un confronto tra tutti i candidati una volta che questi sono ufficialmente stati presentati e candidati. Abbiamo chiesto quindi sia al Comune che all' ANCI di annullare l'iniziativa. Ci sono stati in questi giorni diversi articoli sulla stampa locale che hanno messo in luce questo problema e questo ci ha per certi versi confortato della giustezza della nostra iniziativa.

Rinnoviamo questo invito a ritirare l'iniziativa e a riprepararla dopo il 18 di marzo.

PRESIDENTE
     Chiedo se ci sono richieste di intervento sulla comunicazione.

     Sindaco.

SINDACO

     Io non so cosa farci, l'iniziativa é dell' ANCI, tra l'altro ho ricevuto l'altro giorno una telefonata di un mio amico l'europarlamentare Dell'Alba che parteciperà molto volentieri a questa iniziativa, quindi adesso mandare.. tra l'altro Dell'Alba ha partecipato a molte iniziative... tra l'altro é un Livornese, figlio di un ammiraglio che ha lavorato in Accademia...

(Interventi fuori campo)

Dell'Alba ha partecipato a molte iniziative organizzate dal LEM sulle politiche euromediterranee, quindi verrà molto volentieri. Io auspico che non solo Dell'Alba, non solo Martini, non solo Matteoli, ma tutti quelli che hanno interesse ad illustrare alla città di Livorno le proprie idee sulla Toscana del futuro possano farlo. Per quanto mi riguarda, sia come sindaco, sia all'interno dell'Ufficio di presidenza dell' ANCI credo che sarebbero tutti bene accetti. Noi attraverso le parole del Presidente Simoncini abbiamo allargato ovviamente l'invito a tutti coloro i quali.. e quindi anche il candidato di Rifondazione.

Devo dire che mi ha fatto piacere questa telefonata di Dell'Alba perché credo che abbia capito in maniera molto intelligente lo spirito di questa iniziativa che più che creare condizioni di disagio si é messo dentro una tavola rotonda nella quale credo sia interesse della città di Livorno ci siano più personalità politiche autorevoli, quindi il mio auspicio é che oltre ai candidati che hanno già confermato la Loro presenza ci siano anche gli altri e anche altre forze interessate a questo dibattito.

Il Comune di Livorno ha semplicemente fornito una collaborazione tecnica sulla base di una decisione che é stata fatta dalla  Direzione dell' ANCI regionale e le caratteristiche politiche della iniziativa sono tutte dentro la decisione dell' ANCI né pi né meno, pero una decisione che a me non solo ha fatto piacere ma ci sembra una decisione che valorizza il ruolo di Livorno.

Tenete conto, e poi concludo, che é l'unica iniziativa di questo tipo che l' ANCI fa e ha scelto di farla a Livorno, quindi gli autogoal si possono sempre fare anche all'ultimo minuto ma io francamente non credo sia questo l'obbiettivo, l'obbiettivo é di far arrivare a Livorno non solo tutti i candidati ma anche altri che siano interessati a questo dibattito.

PRESIDENTE

     Qualcuno intende intervenire?

(Interventi fuori campo)

No... allora prima di dare la parola per la comunicazione al Presidente Bianchi Massimo informo anche che l'Assessore Atturio al momento é impossibilitata ad intervenire per un incontro con le categorie dei lavoratori interessati ai lavori socialmente utili.

13 MARZO 2000 – ore 9.30

COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE BIANCHI MASSIMO IN MERITO A RIPRISTINO ANTICO NOME DELLA PIAZZA DEI DOMENICANI.

(richiesta cambio denominazione da Piazza dei Domenicani a Piazza Giordano Bruno)

   Il Presidente dà la parola al consigliere Bianchi Massimo che riferisce in merito alla comunicazione relativa all’oggetto.

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Lucarelli, Cecio, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Tamburini.

BIANCHI M.
     Mi rivolgo al Sindaco per una questione che mi crea disagio.

     Nel settembre dello scorso anno mi sono permesso di chiedere al Sindaco di poter ripristinare l'antico nome alla Piazza dei Domenicani, disponibile nella discussione che si é avuta in commissione a non fare ovviamente di questa questione una battaglia anticlericale, né contro le fedi religiose anche se maggioritarie, disponibile a consentire che la piazza venisse divisa in due, quella antistante la Fratellanza artigiana tornasse all'antico nome e rimanesse il nome di Piazza dei Domenicani alla parte divisa da Via Borra.

     Devo dire ero convinto che la commissione consiliare avesse apprezzato questa cosa e in un'altra qualità ho lodato il senso di tolleranza di questa nostra città.

     Poiché siedo nei banchi del Consiglio dal '70 a meno che sia rincretinito o mi beva il cervello figuratevi se mi sarei avventurato a dare un giudizio positivo in previsione invece di una soluzione che ho appreso mercoledì che é una questione ridicola.

La soluzione a cui sembra sia arrivata la commissione -dico sembra perché ho chiesto i verbali e ad oggi non mi sono arrivati- invece sarebbe che la piazza mantiene lo stesso nome e sotto tra parentesi ci si scriverebbe "già Piazza Giordano Bruno".

     Vedete, aldilà dell'immodestia, il Sindaco mi conosce da qualche anno, figuriamoci, le occasioni per comparire sui giornali... io non sono nemmeno candidato alle regionali, non ho bisogno nemmeno di chiedere...

(Interventi fuori campo)

Certo.. Ma ho cercato di inserire questa cosa nella tradizione della nostra città. 

In fondo l'obiezione unica che era venuta é che esiste a Livorno già una Via Giordano Bruno e un piccolo pezzo della Piazza dei Domenicani poteva creare confusione. Io ricordo che nella nostra città esistono altre cose, c'é Piazza Mazzini e c'é Corso Mazzini, per cui non é che avremmo creato un principio. 

Ero assente, ero fuori di Livorno e ho letto la polemica del parroco cattolico della Chiesa di Santa Caterina che dice "Però fino al '38 era Giordano Bruno".  Ricordo che prima del '38 non c'erano nemmeno le leggi razziali, poi ci furono nel '38-'37, per cui é un richiamo storico infelice quello di quegli anni. Penso che la Chiesa dovrebbe astenersi dal fare politica, occupandosi invece delle anime altrimenti Le può capitare che tra cinquant'anni ci dovrà chiedere perdono per un errore storico che viene commesso.

Allora io chiedo al Consiglio comunale,  e soprattutto al Sindaco che é garante di tutti, io non ho chiesto di fare un manifesto anticlericale o altro, ho chiesto di ripristinare un pezzetto di piazza ad un nome originario.

     Vedete, io mi posso sbagliare dicevo, non sono uso a frequentazione di osterie nel senso che é difficile che mi beva il cervello, ma ve lo immaginate anche per una qualità che ho, accettare una ridicolezza della piazza con una parentesi sotto, penso che mi si può fare offesa di molte cose ma non di questa.

     Vedete, girando l'Italia noto.. ero venerdì mattina dal Sindaco di Siena e sabato da quello di Rossano Calabro, devo notare che la partecipazione al quattrocentesimo anniversario del rogo di Giordano Bruno non ha avuto le difficoltà che sembra avere invece per spostare un pezzetto di piazza. 

     L'Assessore Matteoni ha presentato un bellissimo libro, del Professor Cazzaniga, purtroppo ad una riunione non troppo frequentata, che dimostra che c'é una parte della cultura italiana, della migliore, che questi temi li sente, li sente come attuali.

     Allora la domanda é semplice.. Se io mi sono bevuto il cervello io sono disposto a fare...

PRESIDENTE

     Consigliere Bianchi.. il tempo.

BIANCHI M.
     Io sono disposto a sospendere la mia attività in consiglio poiché i decerebrati fanno bene a prendere altre strade, io chiedo una risposta alla lettera che ho inviato al Sindaco. 

Ho fatto una proposta, sono stato tollerante nel senso.. se la risposta é negativa mi si dia, no le buffonate! Nella storia della città non voglio passare come quello che ha cominciato mettendo le parentesi sotto i nomi!

Io aspetto una risposta. Naturalmente ne trarrò delle conclusioni perché poiché non riesco a capire nemmeno le conclusioni della commissione e dato che ci sono alcuni commissari presenti in sala domando se c'era stata da parte mia l'accettazione di questa soluzione che francamente é un pochino troppo ridicola.

     Ho finito.

PRESIDENTE

     Consigliere Bianchi Enrico.

BIANCHI E.
     Premesso che non mi candido neanche io per le regionali, ho i verbali delle sedute della Quarta Commissione che si occupa di toponomastica.

     In data 19 gennaio 2000, presente anche il Consigliere Massimo Bianchi, al punto 4 la proposta di ridare  a parte dell'attuale Piazza dei Domenicani il precedente nome di Piazza Giordano Bruno, abbiamo detto "parere rinviato alla prossima riunione previo un supplemento di indagine".

     In data 26 gennaio 2000, quando il commissario Massimo Bianchi per motivi sicuramente suoi validi era assente, abbiamo dato questo tipo di parere "La commissione preso atto dell'approfondimento del competente ufficio, nonché della circolare prefettizia numero 716 dell'8/3/96 é favorevole alla sostituzione della targa con una nuova riportante: già Piazza Giordano Bruno".

     Mi permetto di leggere la circolare del Prefetto di Livorno, Vi risparmio la parte iniziale, termina dicendo: "Evitando inoltre il ricorso generalizzato e frequente al mutamento dei toponimi esistenti cui si procederà solo in base ad effettive necessità, considerati i disagi che tali iniziative possono arrecare ai cittadini per l'aggiornamento dei documenti in loro possesso e l'aggravio di lavoro a carico dei servizi comunali".

     Questo é tutto.

PRESIDENTE

     C'é qualcun altro che intende.. Non é possibile replicare.

     Gangemi.

GANGEMI

     Io non ero presente a quel tipo di riunione però non era presente neanche Massimo Bianchi, che era uno dei promotori dell'iniziativa quindi era bene attendere la presenza del Consigliere Bianchi Massimo per poter svolgere quel tipo di decisione.

     Quello che noi pensiamo é che non possiamo affidare questa iniziativa simbolica del quattrocentesimo anno dalla morte di Giordano Bruno solamente ad un gruppo politico o ad una associazione internazionale. Credo che sia una iniziativa che deve assumere tutta la città, riconoscendo alla figura di Giordano Bruno l'unica veste possibile, quella di un uomo libero, a cui nessuno può cercare di tirare la giacchetta, quindi penso che il Sindaco e la giunta si debbano fare promotori di una iniziativa, di rimettere il nome in Piazza dei Domenicani a Giordano Bruno, senza che questa pressione sia continuamente fatta da un solo gruppo.

E' una questione condivisa da molti gruppi credo e l'escamotage tra virgolette secondo me é di cattivo gusto, credo sia una iniziativa da fare come ne vengono fatte altre ma a nome di tutta la  città.

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Io più volte nel corso di questi anni ho sostenuto l'esigenza di ripristinare certe connotazioni specifiche della città, connotazioni storiche della città, perché salvaguardando l'identità storica di Livorno si salvaguarda un patrimonio storico e si può guardare con maggior fiducia a quello che é il futuro.

     Ora la richiesta relativa all'intitolazione di una piazza, di uno slargo più che altro direi, più che una grande piazza, non immaginiamoci poi che sia una piazza enorme, ma é alcuni metri quadri vicino alla Fratellanza artigiana, non credo che possa determinare grandi disturbi anche agli stessi residenti.

Intanto é bene che abbia una sua connotazione storica perché ce l'aveva. Così come in altre occasioni, per esempio c'era una via greca che é sparita in questa città ma che stava ad indicare l'identità storica di una presenza a Livorno, così come la via degli Inglesi eccetera eccetera, io credo che sia doveroso da parte della città riappropriarsi di un patrimonio storico. 

Se questo patrimonio storico poi viene individuato attraverso l'assegnazione di vie, di nomi di vie o di piazze, a maggiore ragione ancora perché quanto meno visto che sono sparite o spariscono poi monumenti storici o edifici tipici eccetera, quanto meno che resti il nome delle strade e delle piazze ad indicare certi fatti salienti della storia di Livorno.

     Io ho letto attentamente la lettera che ha fatto il Parroco di Santa Caterina e francamente ci sono rimasto male perché ho notato un sapore retrò se vogliamo dire così, passatemi il termine. Pensavo specialmente visto quello che si sapeva sarebbe stato detto ieri mattina dal Papa, pensavo che certe situazioni sarebbero state facilmente superate e superabili, specialmente quando si tratta di cose minimali per certi aspetti come può essere l'intestazione di una piazza o di una via cittadina.

Mi sembra quindi che cercare di farne un caso di particolare rilevanza sia alquanto una operazione maldestra e chiedo che il Sindaco quindi, ripensando un po' a tutto quanto il procedimento, come si sono svolte le cose -giustamente faceva rilevare il collega Gangemi, quanto meno sarebbe stato opportuno che l'estensore della richiesta fosse stato presente al momento della decisione in commissione- quanto meno credo sarebbe opportuno rivedere quella posizione, quel parere espresso, anche perché mi sia consentito dire, la circolare del Prefetto é una sollecitazione a fare attenzione in un certo qual modo a non creare turbativa ai cittadini, però é anche vero che quella stessa circolare viene via via dimenticata a secondo delle circostanze e dei fatti, quindi credo che aldilà di tutto poi si tratta di un'area direi per certi aspetti che dovrebbe creare sicuramente pochissimo disagio ai residenti, come numero specialmente, non é che ci siano particolari presenze.

     Credo che bisogna riportare il problema nella sua collocazione originaria e credo che così in questo modo dovrebbe cessare la contrapposizione che é stata scritta l'altro giorno, sabato mattina, quando era, sui giornali.

PRESIDENTE

     Fugi.

FUGI

     Vorrei fornire soltanto un brevissimo chiarimento in quanto membro della Quarta commissione. 

     Come ha già precisato il Presidente della Quarta Commissione Bianchi, durante una delle ultime sedute, non era presente il consigliere Massimo Bianchi,  i tecnici della toponomastica ci hanno fornito alcuni chiarimenti riguardo alla storia e al nome di questa piazza e abbiamo scoperto che anticamente questa piazza era appunto Piazza dei Domenicani. Soltanto per un breve periodo, dal 1888 al 1938 questa piazza ha cambiato nome ed é stata chiamata Piazza Giordano Bruno e addirittura nel decennio successivo, durante il periodo sempre fascista, ha cambiato nuovamente nome, e dal '49 in poi ha ripreso il nome originario.

     Questo é stato uno dei motivi, insieme al motivo appunto dei problemi che potrebbe causare un cambiamento agli abitanti, ai commercianti della zona, a farci decidere di apporre una scritta di questo tipo, quindi nome originario più una parentesi per ricordare il periodo in cui questa piazza ha avuto questo nome di questo illustre filosofo.

     Grazie.

PRESIDENTE

     L'Assessore Matteoni.

MATTEONI

     Io molto brevemente.

     Innanzi tutto troppo spesso non si considera l'importanza che in una città, una città come la nostra, hanno i toponomi, perché molto spesso la storia della città é scritta anche nei toponimi. 

Faccio un esempio che può essere abbastanza significativo. Vi sono alcuni toponimi che suonano in maniera strana, come Via della Bassata o Via delle Spianate; credo che pochissimi sappiano a cosa si riferiscono. Si riferiscono banalmente al fatto che fino alla fine del Settecento in quella zona esistevano dei vincoli perché la città era ancora circondata da fortificazioni, che impedivano, per servitù militari, per lasciar libero la vista ai difensori, gli eventuali difensori in caso di assedio, che si potesse costruire quindi via della Bassata, Via delle Spianate significava che là doveva essere un terreno piatto, un terreno non costruibile.

Credo quindi che noi dobbiamo avere molto rispetto quando si considera la storia dei toponimi perché davvero scrivono profondamente la storia della città e la conoscenza di questo credo che possa essere utile, particolarmente in una città come la nostra che ha un problema sovente di trasformazioni avvenute e quindi la necessità di ricostruire una identità anche attraverso i propri toponimi.

     Nel caso specifico io credo che.. ora tra l'altro non ho avuto tempo ma forse molti sanno che la Chiesa di Santa Caterina, il convento dei Domenicani,  nasce a ridosso della Porta San Marco, dell'antica Porta San Marco che viene demolita poi quando si apre il Rivellino nel 1804, con la lottizzazione del Rivellino stesso, quindi diciamo anche lì é abbastanza ipotizzabile una evoluzione dei toponimi. 

Il cambiamento in Piazza Giordano Bruno nasce evidentemente anche dalle varie vicende che poi si alternano nella storia postunitaria, nel conflitto che esiste tra naturalmente il clima la presa di Roma, cioè anche questo fa parte della storia.Questo ci pone io credo, anche raccogliendo varie .. un momento di riflessione che come Giunta dobbiamo avere per risolvere diversamente da quella semplicemente nella targa la storia, la questione.

     Credo che per l'appunto noi abbiamo certamente due esigenze su cui mi riserverei una valutazione attenta, quella di mantenere ove é possibile gli antichi toponimi, questo é secondo me un fatto importante, sovente é giusto anche cambiare nome, può essere giusto, ma sovente é anche giusto mantenere, particolarmente nelle piazze storiche, quelli che sono dei toponimi eh ricordano che cosa questi luoghi significavano, dall'altra é anche vero che la storia é una storia che poi si é evoluta e quindi anche la storia postunitaria é importante.

Su questo io credo che la riflessione senza rinvangare quella che é stata una polemica che era del passato voglio dire, perché la polemica su Giordano Bruno non neghiamolo era una polemica che é nata.. io mi ricordo al liceo con il professore di Filosofia me lo raccontava appunto sulla questione di Giordano Bruno. Oggi credo che possiamo molto più laicamente, se questo é possibile affrontare in termini più filologici, oggettivi, tutta la questione.

Tra l'altro io condivido con Gangemi che la questione di Giordano Bruno é una questione sicuramente anche importante sul piano storico, e tra l'altro molto probabilmente nelle attività che la Biblioteca Labronica svolge é anche ipotizzabile che forse si possa aprire una riflessione a più voci su questo tema. Credo che oggi siamo davvero in una cultura che non si contrappone più, sia del mondo cattolico che del mondo laico.

Qui é forse soltanto -per questo riserverei alla giunta un attimo di riflessione, il Sindaco me lo ha chiesto- in maniera un pochettino più come dire anche legata alla storia del toponimo che a questo punto cercherò anche di ricostruire, di vedere un pochino quelle che possono essere delle decisioni diciamo molto tranquille, senza rinvangare vecchi problemi vecchie questioni.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Mi pare che questo intervento nelle comunicazioni dell'Assessore Matteoni possa esaurire il senso complessivo della questione. Non credo ci siano altri che intendono aggiungere qualche cosa.

43- INTERROGAZIONE PRESENTATA DALLA CONS. SGHERRI IN MERITO A “COMPORTAMENTO DEL SINDACO E DELLA GIUNTA NEI CONFRONTI DEI PRESIDENTI E DEI CONSIGLI DI CIRCOSCRIZIONE”
   Il Presidente dà la parola alla cons. Sgherri che illustra l’interrogazione relativa all’oggetto.

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Neri, Solimano, Fugi, Tocchini, Cecio, Boirivant, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti.

PRESIDENTE

     Sono le 10 e 10 circa, diamo inizio all'ora di trattazione degli atti di iniziativa, così come richiesto, nella prossima sessione faremo le mozioni, alternando.

     Cominciamo dalle interrogazioni, la prima é Duranti che é assente giustificato, Martorano assente giustificato, Amadio assente giustificata, Sgherri Comportamenti del Sindaco e della Giunta nei confronti dei presidenti e dei consigli di Circoscrizione, risponde il Sindaco, é la b4 del 24 novembre, se la Consigliera Sgherri vuole illustrarla é una interrogazione.

Di seguito viene riportato il testo dell’interrogazione relativa all’oggetto:

“Considerato che il Sig. Sindaco per anni ha dichiarato la necessità di un maggiore decentramento anche a livello locale al fine di gestire al meglio la cosa pubblica, nonché di attuare una maggiore democrazia all’interno dell’Amministrazione Comunale, tanto da inserire l’attuazione del decentramento nel suo programma elettorale,

si chiede perché continui a tenere, sia Egli in prima persona, che i suoi fiduciari in qualità di Assessori, un comportamento accentratore nei confronti degli organi del decentramento quali le Circoscrizioni, tanto da suscitare la protesta formale dei Presidenti e dei Consigli di Circoscrizione e perché dunque continui a venire meno alle promesse elettorali e non attui, sin dall’inizio del suo mandato, il decentramento previsto ed auspicato al fine di rendere più efficiente l’Amministrazione Comunale.

In quest’ottica si chiede inoltre perché abbia ritenuto necessario aprire un ulteriore ufficio di incontro con i cittadini, quando istituzionalmente le Circoscrizioni sono il luogo più adatto per incontrare e risolvere assieme ai Consiglieri eletti i problemi locali, e pertanto sarebbe cosa più idonea prevedere, periodicamente, un giorno di ricevimento del cittadino direttamente in ogni sede circoscrizionale, procedendo in tal modo ad un ulteriore passo avanti nel riconoscimento del ruolo delle Circoscrizioni nell’ambito dell’attuazione del predetto decentramento.”         

SGHERRI

     Signor Sindaco, Lei anche in campagna elettorale ha parlato molto spesso di decentramento e quindi di una maggiore democrazia all'interno dell'Amministrazione comunale. A tutt'oggi non si é verificato niente di tutto quello di cui Lei aveva già parlato, mi sembra che assessori e Lei si tengono ben stretti nelle mani  i vari poteri e che ancora, facendo parte anche della Commissione che dovrebbe parlare di questa distribuzione nelle circoscrizioni dei vari compiti, non se ne é ancora parlato.

     Quindi mi pare di doverle chiedere quali sono i tempi da aspettare perché le circoscrizioni possano avere la loro incisività e anche sapere se Le sembra, cioè chiederLe se le circoscrizioni le sembrano dei punti adatti per ascoltare i problemi della cittadinanza nei vari quartieri livornesi piuttosto che non mettere uno sportello aperto per i vari cittadini in Piazza Grande.

PRESIDENTE

     Il Sindaco per la risposta.

SINDACO

     Io ora.. la questione é molto articolata , nel senso che il rapporto con le circoscrizioni che c'é a Livorno sicuramente é un rapporto io non ho timore di dire forse più avanzato d'Italia, nel senso che nel dibattito che c'é in Italia sull'ordinamento degli enti locali é difficile trovare una attenzione, anzi direi proprio impossibile per come c'é a Livorno rispetto al ruolo delle circoscrizioni.

Io inviterei la Professoressa Sgherri ma anche altri, a guardare un po' al dibattito che si é svolto in sede ANCI nell'occasione recentissima del congresso nazionale dell' ANCI, non c'é stato un sindaco o un consigliere o un uomo politico, ma parlo di uomini politici come Valter Vitali o come Gasparri, quindi di tutto l'arco costituzionale e non, che abbia soffermato un briciolo della sua attenzione sul ruolo delle circoscrizioni.

Quindi credo che questa sia una cosa di cui andare orgogliosi, Livorno é veramente all'avanguardia da questo punto di vista perché il dibattito sulle circoscrizioni è tutt'ora vivo e si alimenta continuamente.

     Rispetto al ruolo della Giunta noi nel dibattito sul bilancio abbiamo dimostrato non un ruolo  di adesione ideologica tra il ruolo della Giunta e quello delle circoscrizioni nel merito dei problemi, c'é stato un confronto anche serrato però come si vede un confronto serrato veramente autentico. Pensiamo all'ultimo, la vicenda della localizzazione del distretto socio-sanitario che é propugnata in maniera diversa dalla Circoscrizione rispetto alla Giunta, é un momento di confronto, di dialogo. Tutto si può dire tranne che non ci sia un confronto. Che poi il confronto per essere democratico debba concludersi semplicemente dicendo "Siamo tutti d'accordo su tutto" é più un confronto bulgaro quello lì, ma noi lo abbiamo abbandonato da anni!

Cosa diversa é rendere trasparente il confronto. D'altra parte, Professoressa, lei immagini cosa succederebbe in una città nella quale, e  sono moltissime, ad un sindaco di Alleanza Nazionale si contrapponesse una circoscrizione magari DS, é frequentissimo, se non ci fosse un rapporto di dialogo che deve portare comunque ciascuno ad assumersi le proprie responsabilità, all'interno di un principio, che il programma per la città é quello che ha approvato e che approva e che indirizza il consiglio comunale. Cioè l'organo di indirizzo é uno, non sono 15, e questo é un discorso che a Livorno potrà essere semplificato dall'adesione, dai rapporti cordialissimi che ci sono tra noi e le circoscrizioni, ma pensi invece in una situazione come Napoli, come Roma, come Milano, cosa diventerebbe la situazione.

Questo per quanto riguarda gli indirizzi politici amministrativi, che quindi devono trovare nel Consiglio comunale la giusta attenzione ma non possono avere una molteplicità di soggetti istituzionali che non corrispondano ad un unico disegno, sennò sarebbe l'immobilismo; rispetto alle cose operative rispetto al decentramento amministrativo noi stiamo arrivando in porto alla definizione del ventaglio delle attribuzioni da assegnare alle circoscrizioni, io personalmente tengo insieme all'Assessore Maltinti riunioni periodiche con tutti i presidenti delle circoscrizioni, e noi come Giunta abbiamo raccolto gran parte delle proposte, l'ufficio sta lavorando alla elaborazione del documento da sottoporre al Consiglio comunale e quindi in quel modo potremmo rispondere in maniera più precisa ma Le assicuro, Professoressa, il dibattito che c'é a Livorno sul ruolo delle circoscrizioni é davvero in maniera direi estremamente soddisfacente all'avanguardia rispetto al resto d'Italia. Nelle altre città, devo dire la verità, non ne parla più nessuno.

Quindi é una cosa che invece, io lo dico con grande soddisfazione, a Livorno é vivissima e se ne vedono i segni, voglio dire, ogni Consiglio comunale.

PRESIDENTE

     Professoressa Sgherri per la replica.

SGHERRI

     Intanto signor Sindaco io vorrei farle notare che avevo presentato questa interrogazione il 24/11 quindi può darsi che dal 24/11 ad oggi qualcosa in più in effetti sia stato fatto, quindi se le interrogazioni si discutono dopo tre mesi Lei capisce..

Comunque sia io questa cosa l'ho fatta perché proprio sono in alcune circoscrizioni bene a contatto e c'era questa lamentazione, Glielo posso garantire, c'era questa lamentazione ed io personalmente ritengo, riterrei che il Suo intervento nelle circoscrizioni con i consiglieri per ascoltare proprio quelli che sono i problemi dei cittadini fosse molto più proficuo  per tutta la cittadinanza che non aver messo l'Ufficio in Piazza Grande, tutto qui.

     Comunque...  grazie.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Informo anche che si giustifica dell'assenza, per motivi personali, il Consigliere Francalacci.
44- INTERPELLANZA PRESENTATA DAL CONSIGLIERE ARGENTIERI IN MERITO A “MONTENERO – DISAGIO LAVORI”   

   Il Presidente dà la parola al consigliere Argentieri che illustra l’interpellanza relativa all’oggetto.

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Neri, Solimano, Fugi, Tocchini, Cecio, Boirivant, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti. 

PRESIDENTE

     Scorrendo ed avendo provvisoriamente accantonato quelle degli assenti, passando ad una interpellanza, la prima é del Consigliere Argentieri sui disagi a Montenero. 

Risponde l'Assessore Maltinti che é qui.

(Interventi fuori campo)

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“Mi resta francamente incomprensibile il motivo per cui anche quest’anno nel mese di settembre, mese che vede la presenza di numerosissimi pellegrini che si recano al Santuario di Montenero, provenienti da tutte le parti della Toscana così come da altre Regioni, l’Amministrazione comunale nelle sue varie espressioni, abbia avviato lavori su strade e piazze di Montenero, certamente necessari ma sicuramente programmabili nella loro esecuzione in altri periodi dell’anno, o comunque differibili di pochi giorni o di un mese.

I lavori sulla piazza di Montenero associati ai lavori nel tratto di Via Byron ed ai lavori in corso sul parcheggio di Viale Giovanni XXIII hanno creato una situazione di particolare disagio sia ai residenti, che di fatto per andare a casa debbono attraversare aree private, sia ai pellegrini che non solo devono porre particolare attenzione a dove mettono i piedi ma sono obbligati a percorrere un notevole tratto di strada a piedi lungo il viale non trovando parcheggio nel luogo deputato.

Mi sembra oltremodo penalizzante per i pellegrini la decisione del direttore ai lavori di riservare quasi tutto il parcheggio sul piazzale Giovanni XXIII, vanificandone di fatto la funzione, ad area a disposizione delle maestranze di quel cantiere aperto per la realizzazione degli immobili collocati proprio nel centro del parcheggio e dei quali si conosce la finalità solo per sentito dire.

Se a quanto sopra aggiungiamo la situazione di grave pericolo per una possibile frana che continua a persistere sullo stradello comunale che collega Via Byron con Via di Montenero e che minaccia civili abitazioni oltre che l’asilo, mi sembra di poter affermare a ragion veduta che tanta solerzia cantieristica in un mese di notevole afflusso di pellegrini associata ad una inerzia totale sul piano della sicurezza e dell’incolumità fisica, leggasi possibile frana, non rappresentano certo un incentivo di sviluppo turistico del sacro colle.

Per quanto sopra esposto ritengo necessario che la S.V. illustri le ragioni per le quali l’A.S.A. non abbia programmato i lavori sulla piazza di Montenero considerando il notevole, tradizionale, afflusso di pellegrini nel mese di settembre; i motivi per cui sia stata destinata ad uso cantiere quasi tutta l’area del parcheggio Giovanni XXIII senza pensare ad alternative di maggiore libertà d’uso di fine settimana; le ragioni per le quali trascorsi pochi mesi dalla realizzazione del parcheggio si è proceduto all’apertura del cantiere vanificando quindi parzialmente la spesa sostenuta; chiarire la destinazione d’uso degli immobili in fase di costruzione ed illustrare al Consiglio il progetto su Montenero, già in fase di esecuzione, nella sua globale articolazione ed infine se è stato progettato e finanziato l’intervento di messa in sicurezza degli edifici insistenti nell’area di pericolo frana.”   

ARGENTIERI

     Risponderà dicendo che aveva già risposto.

In effetti quella interpellanza era articolata su due aspetti ben precisi, uno per quanto riguardava la viabilità, la situazione della viabilità della zona di Montenero, della piazza, l'altro aspetto riguardava invece la parte relativa alla pericolosità di certe situazioni inerenti la parte di Via Giorgio Byron dove si paventa la possibilità di una pericolosa frana che potrebbe andare ad investire le abitazioni che sono sottostanti e la scuola.

     Per quanto mi riguarda io torno a sottolineare per esempio che la piazza di Montenero anche sabato sera era sottosopra, vale a dire che non mi risulta, io non lo vedo, se c'é un cartello con l'inizio e fine dei lavori come dovrebbe essere per capire  quantomeno se quei lavori sono iniziati per tempo e se quei lavori stanno andando a conclusione in modo naturale così come previsto. La mia preoccupazione é che, dato che mi risultava a suo tempo che questi lavori avrebbero dovuto concludersi con la fine dell'anno mi pare, invece sono tre mesi quasi, due mesi e mezzo perlomeno di ritardo e vorrei capire anche i motivi di questa situazione. Così come ho visto spostare baracchine varie, mi si dice a costi a carico dell'Amministrazione comunale, anche se si tratta di baracchine private.

Oltre tutto così per una semplice banale giratina che ho fatto come si dice a Livorno, ho visto che i lavori in certi punti lasciano un pochino a desiderare francamente, si prevedono già situazioni di instabilità della pavimentazione, per cui sarebbe bene che la Direzione lavori facesse i controlli più appropriati.

     La mia preoccupazione comunque resta il fatto della pericolosità della possibile...

                         (cambio bobina)

verificare sulla Via Byron e capire cosa é stato fatto dall'Amministrazione comunale, se c'é un progetto, se esiste il finanziamento, per intervenire per evitare che questo pericolo possa verificarsi.

Vorrei sottolineare ancora che su questa frana io ero già intervenuto nella passata legislatura ma non é stata data nessuna risposta.

PRESIDENTE

     L'Assessore Matteoni per la parte di Sua competenza.

MATTEONI

     La situazione dei lavori a Montenero é in fase di completamento per quello che é a mia conoscenza anche perché é tutta legata ai finanziamenti per il Giubileo e quindi ha una scadenza che non oltrepassa il mese di marzo se non ricordo male.

     Lo spostamento delle baracchine é stato un fatto avvenuto all'interno dei lavori, con una ricollocazione su due postazioni, una nella piazza per alcune, con un ridisegno, e altre nella pensilina che sarà spostata appunto nella strada verso il parcheggio Giovanni XXIII se non ricordo male.

     In ogni caso la segnalazione del Consigliere Argentieri merita un approfondimento ulteriore, quindi io mi riservo immediatamente di verificare anche con un sopralluogo queste problematiche, a mia conoscenza non ne esistevano, anche sulla stabilità della pavimentazione in porfido non ho notizie in questo senso, che ci possano essere dei movimenti, però si verifica subito, anche questo é abbastanza importante, né sulla questione della frana di Via Byron.

Giustamente una segnalazione del genere va verificata rapidamente, mi preoccuperò, nel prossimo Consiglio posso tranquillamente riferire sull'esito di questa verifica sulla situazione dei lavori in essere in questa fase.

PRESIDENTE

     Trattandosi di interpellanza chiedo se qualcuno vuole intervenire, é ammesso uno per Gruppo.

     Vizzoni, prego.

VIZZONI

     Io non so se il mio intervento é pertinente ma siccome gli eventi sono rapidi io ho letto sul giornale che c'é l'intenzione di ridurre i sottopassaggi della variante Aurelia da due ad uno...

(Interventi fuori campo)

Era sui giornali nei giorni scorsi.

A parte la pericolosità che si verrebbe a determinare con una soluzione del genere, lì c'era scritto anche che si procede o si é già proceduto con un progetto per realizzare questo sottopassaggio unico. Ma se di progetti ce ne era già uno per due sottopassaggi io credo che sia inutile fare un progetto apposito per un sottopassaggio.

Lo sottolineo questo fatto perché é di una curiosità unica quindi invito semmai a prendere atto dei problemi come sono e magari darcene anche contezza.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Neri.

NERI

     Per quanto riguarda la zona di Montenero mi sembra che quando facciamo lavori é chiaro che ci sono grossi disagi per tutti gli abitanti, é naturale, perché vediamo la Via Malta e Piazza Modigliani il disagio che hanno avuto anche gli abitanti, però volevo fare un accenno a quello che diceva il Consigliere Vizzoni relativamente alle due gallerie, che si dice nel futuro ne dovrà essere fatta una sola. Parla del lotto Zero, del futuro progetto che dovrà essere fatto, che la Provincia ha già discusso nel Consiglio provinciale, che ha votato tutta la Maggioranza ha votato per fare un'unica galleria perché deve essere rispettato l'ambiente, la tutela delle colline. Sicuramente il suo riferimento è a questo e non deve far confusione con il problema di Montenero.

PRESIDENTE

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Io approfitterei della campagna elettorale regionale poiché dalla dichiarazione di tutti i candidati emerge che tra le preoccupazioni principali, credo sarà una cosa ormai scontata, tutti i candidati hanno preso posizione dicendo che va completato il percorso....

PRESIDENTE

     Vorrei richiamare il Consigliere Bianchi che il tema é i lavori a Montenero, sennò le interpellanze diventano...

BIANCHI M.
     Hai ragione però già che c'é questa particolare posizione, abbiamo letto i programmi tutti, voglio ricordare che c'é un errore di fondo che noi paghiamo tutt'ora. Se fosse stata accolta la proposta della città di Livorno di iniziare i lavori della Variante da Livorno e da Cecina noi oggi avremmo la Variante. Il fatto che allora la Regione scelse di cominciare da Cecina sono passati vent'anni  e  siamo  ancora  allo  stesso  punto. Mi scuso se sono fuori tema ma 

dato che c'é questa felice combinazione mandiamo i candidati dal notaio perché sottoscrivano un impegno formale che la legislatura 2000-2005 sarà quella che darà un contributo alla soluzione di questo grave problema che strozza l'ingresso a Livorno.

PRESIDENTE

     La replica dell'interpellante.

ARGENTIERI

     Io ovviamente prendo atto di quanto ha promesso l'Assessore Matteoni e spero che nella prossima tornata di Consiglio comunale ci siano delle risposte più precise, appropriate, in modo da garantire un po' i cittadini sulla fine anche dei disagi che stanno patendo perché quella piazza non é una piazza ma é un campo di battaglia!

Ora dato che c'é gente che doveva alzarsi i pantaloni per attraversare per andare a casa e doveva saltare il muretto -non sto scherzando, possiamo anche ridere Assessore però é la verità- sarà, é il caso veramente di creare le condizioni perché questa situazione cessi e si ritorni alla normalità perché é da settembre mi sembra che sono stati avviati i lavori, comunque sono parecchi mesi e credo che per fare una piazza così tanti mesi mi sembra che veramente sia eccessivo!

PRESIDENTE

     Bene.

45- INTERROGAZIONE PRESENTATA DAI CONS. ALTINI, CAVALLINI, GUARGUAGLINI E MIRABELLI IN MERITO AD “INSTALLAZIONE DELLE ANTENNE PER TELEFONIA CELLULARE”

   Il Presidente dà la parola al consigliere Altini che illustra l’interrogazione relativa all’oggetto.

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini,  Altini,  Vanni,  Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Di Rocca, Solimano, Fugi, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Tamburini.

PRESIDENTE

     Interrogazione a firma Altini ed altri consiglieri, Installazione antenne telefonia cellulare. Risponde l'Assessore Matteoni.

     Prego, Consigliere Altini se vuole svolgere l'interrogazione.

Di seguito viene riportato il testo dell’interrogazione relativa all’oggetto:

“Venuti a conoscenza dagli abitanti del quartiere nel quale sono previste l’installazione di antenne per la telefonia cellulare e verificato che effettivamente si stanno approntando dei lavori nell’area situata tra il campo sportivo Carli – Salviano ed il fiume Rio Maggiore, si interpella la S.V. per conoscere:

se l’Amministrazione Comunale è a conoscenza della installazione di tali antenne nella zona sopraindicata;

se tale iniziativa corrisponde alla “concertazione” attivata tra l’Amministrazione Comunale e le aziende del settore;

se così non fosse – vedi punto 2 – quali sono le intenzioni dell’Amministrazione Comunale rispetto ad un problema che desta grande preoccupazione, anche nei cittadini interessati.”  

ALTINI

     L'interrogazione é stata fatta nel mese di dicembre nel momento in cui nel quartiere di Salviano si iniziò a vedere la dislocazione di una antenna di telefonia mobile, di telefonia cellulare.

     Noi chiedevamo in questa interrogazione se si facesse riferimento....

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

     Invito il pubblico a non intervenire, per favore... Per favore signora, sennò la dobbiamo far allontanare dall'aula.

(Interventi fuori campo)

Invito il pubblico ad assistere in silenzio alla seduta del Consiglio. Invito i commessi a chiamare un attimo il vigile che era qui davanti, per favore.

(Interventi fuori campo)

Per favore.

SINDACO

     Signor Presidente, questa é una interruzione di un Consiglio comunale, mai successo...

PRESIDENTE

     Chiaramente non si può interrompere. Intanto inviterei i vigili urbani a far allontanare le persone che disturbano e se non fossero presenti in servizio sarebbe il caso di dargli una svegliata e inviterei il pubblico, che può star lì anche con i cartelli, a non disturbare perché nessuno può intervenire.

Allora i vigili urbani fanno allontanare quelle signore che disturbavano.

(Interventi fuori campo)

Hanno disturbato e quindi si allontanano dalla sala.

(Interventi fuori campo)

Avanti per cortesia, fate sgomberare.

Gangemi per cortesia, tu non c'entri nulla! Si fa così perché bisogna rispettare le regole. Il Consiglio comunale non deve essere interrotto, va bene -Gangemi? Gangemi...

(Interventi fuori campo)

Non sono cavolate Gangemi, il Consiglio deve svolgersi nella massima serenità. Tra l'altro faccio anche osservare che certi cartelli non sono nemmeno tanto pertinenti perché rispetto a proteste che sono sacrosante associare Brusca la mafia o altro all'Amministrazione o al Sindaco francamente mi sembrerebbe anche offensivo, inviterei quindi ad abbassarli perché sono già stati esposti, ripresi a sufficienza, perché altrimenti dovremmo essere un po' più rigidi e applicare alla lettera il regolamento che non prevede che si inalberino cartelli durante le sedute del Consiglio comunale! Per cortesia...

(Interventi fuori campo)

Per cortesia. E anche i consiglieri comunali li inviterei ad essere responsabili e quindi a persuadere il pubblico a comportarsi in modo civile.

     Possiamo riprendere la discussione. Altini prego.

ALTINI

     Dicevo, l'interrogazione é stata fatta per quanto riguarda l'installazione di un'antenna di telefonia cellulare nel territorio di Salviano. Noi chiedevamo allora se l'Amministrazione comunale fosse a conoscenza di questo e se questo rientrasse poi nella concertazione che esiste tra Amministrazione e le varie telefonie cellulari.

Da allora ad adesso c'é stata una evoluzione, c'é stata una assemblea pubblica, fatta tra l'altro a Salviano, dove alla presenza del Sindaco e dell'Assessore Matteoni é stato dato mandato all'ARPAT di concerto con le circoscrizioni interessate, di vedere se é possibile rivedere la collocazione più complessiva delle antenne di telefonia mobile su tutto il territorio cittadino e quinti tornare successivamente in un confronto pubblico con i cittadini per vedere se questo é possibile nell'interesse più complessivo della cittadinanza, se ci sono le condizioni per poter modificare la dislocazione delle antenne.

     Io allora a questo punto credo che in riferimento a questa nostra volontà si possa rinviarne la discussione poi definitiva al momento in cui ci saranno le condizioni le risposte proprio in riferimento al lavoro fatto dall'ARPAT.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Matteoni se vuole aggiungere, però credo sia interlocutoria... riprendere questo dibattito con i dati dell'ARPAT.

46- INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONS.RE RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO A “SITUAZIONE DEL PROGETTO UNITA’ SPINALE A LIVORNO”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini, Vanni, Trotta, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini,Bussotti, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri,Cartei, M. Bianchi,    

E. Bianchi, Vizzoni, Conti.

PRESIDENTE
     Allora una interpellanza. Avremmo una interpellanza, la prima in ordine, di Conti, Rapporti Sindaco, che é legata anche a Duranti Bottino e Rifondazione e Amadio, quindi desistete per il momento..

     Ecco, Situazione del Progetto unità spinale di Livorno, interpellanza del Gruppo di Rifondazione.

(Interventi fuori campo)

La vuoi alternare a quale? Che numero é?

GANGEMI

     La 54 dell'ordine del giorno generale...

PRESIDENTE

     Bisogna vedere se é all'ordine dei lavori però, mi sembra di non vederla....

GANGEMI

     Penso di sì perché la Giunta era già intervenuta su questo. C'é stato anche un articolo su Il Tirreno da parte della Giunta.

PRESIDENTE

     Se non é all'ordine dei lavori non si può alternare Gangemi. Mi sembra di non vederla. Non é evidentemente matura per la risposta.

GANGEMI

     Io sono in difficoltà perché Alessandro ha dovuto allontanarsi...

PRESIDENTE

     C'é la funicolare di Montenero, sempre di Rifondazione.

(Interventi fuori campo)

C'é Trotta? Benissimo allora trattiamo l'Unità spinale. Prego Trotta di illustrarla.

   Il Presidente dà la parola al consigliere Trotta che illustra l’interpellanza relativa all’oggetto.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:  

“Il Consiglio Comunale si è più volte espresso sulla necessità di addivenire alla realizzazione dell’Unità Spinale, che rappresenterebbe un elemento di forte rilancio della nostra struttura ospedaliera, dando voce ad una forte, e più volte dichiarata, volontà politica del territorio, dell’associazionismo, delle forze politiche e sociali.

Questa realizzazione è stata acquisita dagli strumenti di programmazione sia regionale che locale, come uno dei punti fermi della rete regionale dei servizi di questo specifico ed essenziale ambito di intervento, anche se fino ad oggi senza proposte convincenti sul piano progettuale e finanziario. 

Da tempo verifichiamo un preoccupante silenzio sul destino di questa struttura, a cui si assommano alcune affermazioni del Direttore Generale in una recente assemblea pubblica che avallano l’ipotesi che la Regione Toscana non addivenga ad una attivazione del servizio, nonostante le ricordate previsioni programmatiche e gli indirizzi più volte manifestati dal Consiglio Comunale di Livorno, e che convenga quindi attestare la richiesta del territorio su un progetto economicamente più sostenibile per l’Azienda e la Regione Toscana.

Questo elemento non può che gettare un’ombra sulla stessa discussione del nuovo PAL fino a far paventare la cancellazione del progetto dalla programmazione locale. Anche considerando lo stato attuale delle finanze dell’Azienda (deficit tra i 43 ed i 60 miliardi) ed il temporaneo fallimento dei tentativi di soppressione dell’UTIC di Cecina e dell’U.O. Materno-infantile di Piombino.

Il gruppo consiliare comunale del PRC interpella il Sindaco per sapere:

se è a conoscenza di pressioni della Regione Toscana che vanno in questa direzione e se questa soluzione è tema della discussione ed approvazione della Conferenza dei Sindaci;

come intende garantire il mantenimento degli impegni presi in merito all’Unità spinale;

quali passi intende compiere perché si passi dalle dichiarazioni formali alla realizzazione, in tempi certi e rapidi, di questa struttura, che viceversa vediamo allontanarsi ogni giorno di più.”

TROTTA

     Noi abbiamo affrontato molto spesso in questo Consiglio comunale la discussione sull'esigenza di dotare il nostro presidio ospedaliero di una struttura come quella dell'Unità spinale. Sarebbe una struttura che avrebbe un valore sociale e sanitario fondamentale perché consentirebbe di intervenire in un punto nevralgico appunto del territorio toscano su una serie di casistiche che purtroppo si verificano con frequenza nel nostro territorio, legate al fatto che comunque é un territorio dove ci sono grandi arterie di circolazione stradale, ad esempio dove ci sono anche grandi flussi di traffico legati sia alle questioni del lavoro che alle questioni del turismo, quindi l'importanza di avere questa struttura é un dato credo acquisito nel nostro patrimonio di discussione politica che abbiamo affrontato in Consiglio comunale. Il punto é questo, non siamo riusciti fino ad oggi a passare dalle enunciazioni formali ad una concretizzazione di un percorso credibile per addivenire appunto al conseguimento di questo obbiettivo, infatti ad oggi abbiamo semplicemente un riconoscimento, all'interno del piano sanitario regionale, di questa struttura, senza pero che ad oggi, aldilà di piani anche prodotti in passato dall'Azienda, senza che questo riconoscimento abbia avuto poi concretezza nel fatto poi di trovare un progetto definitivo che comunque avesse un riconoscimento finanziario  dal punto di vista della Regione e fosse quindi inserito a pieno titolo nella rete dei servizi regionali.

Oggi si parla molto spesso, e questo era un riferimento ad una discussione anche abbastanza recente, di qualche mese fa, avuta in un'assemblea pubblica, che appunto non si parla più comunque di puntare ad una struttura che é inserita in questo senso nel servizio regionale ma si sembra prefigurare una struttura che comunque cerca di raccogliere alcuni pezzi, mettere insieme quello che c'é, di raccattare un po' alcuni servizi e incollarli, giustapporli insieme senza avere un respiro effettivamente che possa dare concretezza al servizio.

Da questo punto di vista noi crediamo che ci debba essere per la struttura dell'Unità spinale di Livorno lo stesso riconoscimento ed impegno che c'é per l'Unità spinale fiorentina. In quel contesto c'é comunque un riconoscimento finanziario della Regione, c'é appunto tra l'altro anche un ampliamento recente, se non ricordo male, anche del numero dei posti-letto riservati in questa struttura.

Crediamo che non ci possano essere diciamo figli e figliastri e quindi pensiamo che anche per la struttura livornese ci debba essere quel tipo di progetto, quel tipo di impianto.

Quindi una struttura che abbia una propria fisionomia, delineata anche dalle normative, da quelle che sono le strutture organizzative che fanno riferimento comunque a questo importante impianto e quindi bisogna che ci sia appunto il riconoscimento delle risorse di personale, dei finanziamenti per il recupero strutturale del padiglione, se non ricordo male era il numero 7, che doveva essere adibito a questo importante servizio, insomma che vengano fatti poi concretamente quei passi verso la realizzazione.

Non é possibile tornare a riproporre come é già successo più volte anche in passato vaghe ipotesi che sollecitano le singole aziende a consorziarsi o comunque avere una forma di accordo sul livello sovraprovinciale per comunque in forma autonoma finanziare una struttura che dovrebbe essere sul territorio di una di queste aziende cioè sul territorio di Livorno.

Credo che sia una ipotesi risibile, che non trova poi, non potrà trovare uno sbocco effettivo perché comunque sappiamo già oggi che le aziende USL subiscono, hanno subito problemi finanziari enormi per cui già oggi le aziende sono sottoposte, per le risorse scarse che hanno a disposizione, ad un processo di smantellamento di servizi e riduzione degli interventi. Chiedere a queste aziende USL in queste condizioni, che hanno già difficoltà e spesso aprono delle sofferenze sociali sulla garanzia dei servizi di base, di destinare una parte delle risorse a finanziare un progetto che comunque dovrebbe entrare in una rete regionale, avere quindi un riconoscimento di quel tipo crediamo che sia oltre che un errore un fatto che produrrà nessuna conseguenza, cioè Livorno continuerà a non avere una unità spinale nel proprio territorio.

PRESIDENTE

     Risponde il Sindaco.

SINDACO

     Credo che l'imminente discussione sul piano attuativo locale possa consentire di ragionare più compiutamente di questa questione. Il problema é che é difficile ragionare di programmazione dei servizi sanitari e anche sociali in termini così settoriali per cui dentro una logica di risorse e di servizi di rete al livello di aree vaste e comunque regionali va collocata questa discussione.

     Io so benissimo che il piano sanitario regionale prevedeva questo, é una discussione che abbiamo fatto molte altre volte, credo che sia molto più corretto discutere in occasione del PAL, tra l'altro all'ordine del giorno.

Nella discussione del PAL si capirà che non c'é ovviamente nel PAL livornese risorse disponibili per la realizzazione della unità spinale. Dico ovviamente perché come mi sembra anche Trotta rilevasse, questa é una struttura di carattere regionale e bisogna che faccia carico ad una programmazione regionale.

Dentro la programmazione regionale ci sono interventi su questo settore localizzati a Firenze che hanno avuto anche una certa importanza negli ultimi tempi come investimenti quindi non é stata finalizzata dal Consiglio regionale una linea, perlomeno per quanto riguarda questo PAL, di finanziamento per il funzionamento dell'Unità spinale.

Come ricorderete la discussione aperta con l'Assessore Martini era sulla base di una rete di coinvolgimento del bacino di utenza di coloro i quali hanno bisogno dell'unità spinale, quindi che non facesse carico solo alla programmazione anche finanziaria dell'azienda livornese ma di tutte le aziende che gravano su questo bacino di utenza.

Questo fu detto comunque francamente io riterrei che sarebbe più opportuno, visto che é all'ordine del giorno dello stesso Consiglio comunale la discussione sul piano attuativo locale, sia quella la sede per ritornare complessivamente su questo argomento.

PRESIDENTE

     Ci sono interventi? Sgherri.

SGHERRI

     Io però ricordo signor Sindaco che in campagna elettorale Lei aveva fatto una battaglia per questa unità spinale, l'aveva quasi promessa.. si era detto, si ricorda, si busserà alla Regione proprio per avere questa cosa, quindi mi auguro se non altro siccome é di utilità direi quasi.. é tanto che se ne parla e l'utilità é indiscutibile di questa cosa, penso che si darà da fare per bussare alla Regione ed ottenere quelli che sono i finanziamenti utili per.. come aveva promesso!

SINDACO

     Professoressa, la prima occasione é mercoledì con i candidati. Ha visto come é utile...

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Francamente avevo dato una interpretazione molto più restrittiva durante l'intervento dell'Assessore Martini quando venne in questa sala a raccontarci qualche cosa della sanità e dell'unità spinale in se stessa tant'é che ho sempre ritenuto che l'Assessore Martini abbia detto piuttosto chiaramente che l'unità spinale a Livorno ce la scordiamo, ci sono le condizioni per realizzarla a Pisa, si stanno aumentando le condizioni per  realizzarla a Pisa e di conseguenza Livorno se la scorda.

Del resto bene ha detto il Sindaco. Dice "Rinviamo magari ad un discorso più completo, quando parleremo del PAL" parleremo in quella sede magari in qualche altro modo di arrivare a realizzare l'unità spinale se non a Livorno realizziamola a Pisa, se realmente questo dovesse servire per realizzarla e per far sì che quantomeno questo servizio venga attivato anche in questo bacino di utenza. Del resto le distanze tra Pisa e Livorno sono molto contenute, probabilmente si fa prima a raddoppiare la viabilità per Cisanello che non a realizzare l'unità spinale a Livorno.

     Resto fermamente convinto del fatto, insisto, che questa unità spinale a Livorno non verrà mai, che la destinazione decisa é quella di Pisa, del resto sono tre le sedi previste in Toscana degli ospedali, delle aziende super.. Pisa é una di queste, credo che la battaglia di Livorno per arrivare ad avere una unità spinale in questa sede sia una battaglia oramai di retroguardia, destinata ad essere totalmente sconfitta..

PRESIDENTE

     Grazie. Chiedo se ci sono altri..

     Vizzoni.

VIZZONI

     Credo che oramai gli stessi fautori dell'unità spinale a Livorno si siano resi conto che questa non si realizzerà mai perché le proteste si sono affievolite finche sono diventate zero.

     Ora io voglio sottolineare il fatto di come sia un'altra occasione che noi perdiamo per mantenere l'ospedale di Livorno ad un certo livello perché l'unità spinale avrebbe voluto dire tutta una serie di attività parallele ad alto livello che avrebbero garantito per la salute dei cittadini in tanti sensi.

     Un'altra cosa che voglio sottolineare, come noi abbiamo speso mari di energie per cose che non abbiamo realizzato. Io devo ricordare qui, per averlo vissuto in prima persona che sono stati fatti progetti su progetti, in varie sedi, dell'ospedale, con spese enormi, sono stati mandati medici in Inghilterra in centri specializzati per acquisire delle esperienze, praticamente sicuramente si farà a Pisa l'unità spinale  perché queste persone sono poi andate a Pisa e quindi credo che a questo punto logicamente si debba fare a Pisa quello che era stato elaborato a Livorno e con questo registriamo l'ennesimo insuccesso della sanità della nostra sede che evidentemente non é votata per una attività medica degna di questo nome.

     D'altra parte credo che anche l'intervento che ha detto Argentieri non sia poi male, perché io sono stato pochi giorni fa a Cisanello e devo dire che ci sono dei reparti che non avremo mai, insomma, se non altro proprio come impostazione, come funzionalità, e allora tanto vale che si imposti su Cisanello che é, calcolato da me in quella occasione, a 15 minuti dall'Ardenza, da Cisanello all'Ardenza si arriva in 15 minuti, ci si trova tutto quello che di meglio ci può essere oggi nella sanità e tanto vale che si abbia il coraggio di dire che si sfa qua e si fa tutto a Cisanello!

PRESIDENTE

     Cosimi.

COSIMI

     Io credo che le cose che diceva il Professor Vizzoni che tra le altre cose conosce molto bene gli argomenti in questo senso, anche perché abbiamo rispetto a questo un vissuto di anni e di discussioni, impongano più che altro che questo argomento trovi una trattazione che sia una trattazione un po' diversa dal precedente, cioè abbiamo discusso sempre di questa questione in funzione del fatto che sia la realizzazione che la non realizzazione  dipendesse da una volontà politica locale. Ora noi siamo ad un passaggio che secondo me é importante, che é quello della discussione del PAL, del giudizio che darà del PAL il Consiglio comunale, questo argomento credo possa essere uno tra quelli sui quali possiamo dare un mandato al Sindaco come Presidente della Conferenza dei sindaci per una trattazione che sia un po' diversa rispetto al precedente.

          Io credo che quando si dice che questa questione viene realizzata a Pisa, e si dice in maniera dicotomica rispetto a Livorno, si commetta un errore sostanziale.

Non esiste nel piano sanitario regionale alcuna unità spinale di Pisa, ne esiste soltanto una fiorentina -e l'altra é livornese- in funzione del fatto che per Careggi vi é stata una scelta di finanziare con una scelta apposita l'unità spinale di Careggi. Pisa fa un discorso diverso, essendo una azienda ospedaliera ed avendo un modello di finanziamento che é un modello dell'80 circa, 86% precedente alla chiusura del bilancio essendo un'azienda di alte specializzazioni, riaggrega tre servizi e crea non una unità operativa ma un servizio per i midollo lesi.

La risposta di Livorno, e credo questo possa essere il mandato al Sindaco, sia di creare intorno all'unità spinale una riflessione che sia di questo tipo: o vi é una partecipazione della Regione in senso stretto perché se ne valuta come noi speriamo la valenza sovraprovinciale che noi rivendichiamo di questo ospedale, oppure diamo mandato comunque allo studio per una unità spinale che veda un incontro tra finanziamenti pubblici e finanziamenti privati.

Non é una cosa sconvolgente, in tutte le USL della Toscana che si stanno affermando come USL di valenza in qualche modo sovraprovinciale, che apprendono un pezzetto del proprio sistema e lo trasformano come punto di riferimento, vi é un modello di incontro tra queste due sinergie..  leggi Arezzo ad esempio dove addirittura si é fatto una joint con il Joan Opkins Hospital per il neuro-surgery per il dayospital neurochirurgico, e che vedere per esempio la presenza dell'Istituto di Credito all'interno di questo percorso. 

Tutta una serie di situazioni che ci consentano pero una riflessione per poter dire che dentro il PAL noi non possiamo chiedere ai cittadini livornesi od altri di fare un ragionamento di aumento di costi e quindi di tasse  ma possiamo chiedere una sinergia diversa.

La cosa che non possiamo fare, questo certo, é far sparire l'unità spinale dal progetto di PAL, però credo che sotto questo aspetto tutti insieme la riflessione la dobbiamo fare, perché siccome vi é una concretezza di cose non si può continuare ad invocare giustamente, perché io sono convinto che sia giusto, una questione dell'unità spinale e poi magari non frequentare soluzioni che possono essere soluzioni di tipo diverso, cosa che secondo me sarebbe possibile perché se noi collegassimo per esempio all'emergenza di un servizio riabilitativo fortemente qualificato l'unità spinale potremmo avere un punto di eccellenza come diceva giustamente il Professor Vizzoni che fa da attrazione e che quindi é anche capace autonomamente di mantenere una propria parte di finanziamento che consenta la realizzazione della struttura.

PRESIDENTE

     Ci sono altri? Chiedo a Trotta se vuole replicare.

TROTTA

     Io intanto in merito all'intervento del Sindaco, ritengo che anche questa sia la sede opportuna per continuare a discutere di questo argomento, credo che si possa poi integrare la discussione che faremo nel PAL con una visione più complessiva, questo é indubbio, però l'esigenza di un intervento su questo punto veniva dal fatto che ancora una volta i segnali non erano segnali che lasciavano prefigurare una discussione più avanzata su questo piano ma un punto ancora di arretramento. Per questo abbiamo fatto questa interpellanza, per la preoccupazione che si facciano dei passi indietro da questo punto di vista, e dagli interventi che ho sentito dei consiglieri non é che questa sensazione ne esca indebolita, anzi, se volete ne esce ancora più rafforzata.

     Io intanto non condivido l'orientamento di alcuni consiglieri che dicono "comunque la partita é persa, Pisa ha le carte in regola più di noi per poter far partire questa struttura, quindi giriamo pagina e azzeriamo la questione", io credo che questa logica parta da una considerazione della sanità che non mi convince, cioè io devo ancora essere convinto che ci debba essere il fatto.. mi riferisco soprattutto ad Argentieri che ci sia una azienda ospedaliera che comunque ovviamente ha dei finanziamenti di tipo diverso, che ha comunque dei vantaggi, competitivi da un certo punto di vista, dal punto di vista tecnologico, dal punto di vista del personale sulle aziende USL, e quindi siccome questo scontro é impari si debba comunque accettare il dato di fatto... 

Non penso che sia così, penso invece che sia importante pensare ad una sanità diversa, che ha più punti di eccellenza sul territorio toscano non solo le aziende ospedaliere ma anche altre aziende che possono magari su punti  importanti specifici, avere livelli di qualità e livelli di intervento che parlano a tutta la regione, non parlano solamente al territorio provinciale, anche se spesso faticano già a parlare al proprio territorio su tanti altri versanti, pero credo che sia importante continuare a ragionare in questa ottica.

     Sull'ipotesi poi che fa il Consigliere Cosimi io sinceramente non so, é una proposta che é nel dibattito, ne prendo atto, approfondiamola, verifichiamola non é che così a priori riesca ad intravedervi una soluzione convincente, comunque aprioristicamente non voglio dare dei giudizi su nessuno scenario, anche se ovviamente una preoccupazione perché si possa in qualche modo prevedere  per  dei  privati  un  vantaggio  economico  dall'intervenire  su  una 

struttura e per il pubblico, per la Regione comunque una rimessa a tutto tondo, questo non mi convince. Non capisco perché dei privati dovrebbero venire in una struttura che ha dei costi altissimi e comunque, secondo quello che é ormai il sentire che proviene dalla Regione Toscana, solamente a rimessa ecco.. e non possa invece questo intervento poterlo fare la Regione Toscana se comunque c'é una ricaduta anche di carattere economico, di carattere poi di quella che é la capacità di attrarre risorse da parte di questa struttura e quindi avere un ruolo forte del pubblico su questo.

Questa cosa non mi convince comunque l'approfondiremo magari nella discussione successiva.

PRESIDENTE

     Grazie Trotta.."

47- INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE ALLEANZA NAZIONALE IN MERITO AD “IMPIEGHI MULTIPLI DEL PRESIDENTE DELL’A.S.A.”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Vanni, Gangemi, Bufalini, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Tamburini.

PRESIDENTE
     L'ultimo atto nell'orario previsto, scorrendo le interpellanze in quanto non ci sono più interroganti presenti, Impieghi multipli del Presidente dell' ASA del Gruppo di Alleanza nazionale. Consigliere Conti.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“Premesso che l’Ing. Paolo Rotelli è Presidente dell’A.S.A. per cui percepisce il relativo emolumento;

che l’Ing. Rotelli è altresì dirigente dell’Autorità Portuale di Livorno, percependo il relativo emolumento;

che evidentemente per lo svolgimento dei relativi compiti l’Ing. Rotelli deve essere presente in contemporanea sia presso l’A.S.A: che presso l’A.P. e che dovrebbe essere tenuto al rispetto di un orario di lavoro;   

che comunque sia l’A.P., ente pubblico che costituisce una importante componente del mondo portuale labronico, che l’A.S.A., azienda chiamata ad attività sempre più rilevanti richiedono un impegno senza dubbio di ampio respiro; 

che oltretutto l’Ing. Rotelli, quale dirigente del marketing dell’A.P. è frequentemente impegnato in viaggi all’estero per “propagandare il Porto di Livorno”; 

ciò premesso

CHIEDONO

di conoscere se la S.V. Ill.ma reputi opportuno e rispondente alle esigenze dell’A.S.A. tale duplice veste dell’Ing. Rotelli con particolare riguardo a quella di Presidente “a mezzo servizio” dell’Azienda, tenuto conto anche delle situazioni di incompatibilità che potrebbero venire a crearsi tra gli interessi della Autorità Portuale (art. 6, L. 84/94) e quelli dell’A.S.A., se chiamata a svolgere servizi in ambito portuale.”   

CONTI

     Si parla del Presidente dell' ASA e dei Suoi incarichi extra ASA. Risulta che il Presidente abbia anche un incarico di dirigenza presso l'Ente Autorità portuale, é co-direttore dell'Ufficio Marketing.

     Ora appare strano che due incarichi di tale importanza possano essere assolti dalla stessa persona. Questo fa quasi pensare che il problema della disoccupazione in ambito livornese riguardi soltanto una parte della cittadinanza, pur cospicua, e poche persone invece si salvano da questo problema tanto da avere la possibilità di remunerazioni, sicuramente non di basso livello, sia perché sono scelti, e questo ritengo personalmente dal signor Sindaco come ebbe a dichiarare in Consiglio comunale relativamente alla presidenza dell' ASA direttamente, sia perché sono poi stati cooptati ad assumere incarichi di dirigenza in altro ente che tutto sommato ha anche questo una caratterizzazione pubblica.

     Ora appare strano che i due compiti possano essere compatibili, anche perché si ritiene che si possano verificare in ambito portuale situazioni di proprio incompatibilità che parrebbero in contrasto qualora l' ASA fosse chiamata ad assolvere dei compiti di servizio in ambito portuale appunto, paiono essere in contrasto e con la compatibilità degli incarichi ed in particolare con la legge istitutiva dell'Autorità portuale, l'articolo 6 della 84/94.

Comunque il problema si può porre anche sotto altri punti di vista. Il Presidente Rotelli ha avuto modo di palesare forse la propria poca chiarezza sulle problematiche inerenti ad esempio la distribuzione agli utenti cittadini del servizio del gas emanando un regolamento che pare vicino all'assurdo, in cui si parla di anticipi non chiamandoli con il vero nome di deposito cauzionale per non far pagare gli interessi al momento della scadenza, o tassi usurari in caso di mora. Questo fa pensare che non abbia completamente il tempo di svolgere il proprio incarico di Presidente dell' ASA essendo chiamato appunto agli altri incarichi quali quelli che citavo prima, che lo portano spesso al di fuori della città di Livorno, in giri per il mondo a propagandare la portualità stessa.

Tanto che poi riesce anche, come Presidente della predetta municipalizzata a distribuire ad altri fortunati laute retribuzioni,  e questo che la Sinistra si preoccupa tanto del sociale dovrebbe tenerlo sottolineato, laute retribuzioni per incarichi ad esempio inerenti specializzazioni di diritto internazionale.

Risultano poi, ne parleremo in altra interpellanza, stipendi di 450 milioni o più all'anno facilmente distribuiti, con una capacità  che effettivamente lascia perplessi.

     Bene, tutto ciò  detto, io chiedo al Signor Sindaco...

SINDACO

     Quattrocento cinquanta milioni, per poterLe rispondere ma chi li guadagnerebbe? A Livorno non mi risulta.

CONTI

     Non sto parlando dell'Ingegner Rotelli, sto dicendo di retribuzioni che risultano esser state elargite a incaricati dell' ASA, non so se come consulenti o come effettiva retribuzione stipendiale, ma persone che hanno partecipato ad esempio ultimamente a manifestazioni nella Repubblica domenicana per incarichi di responsabilità inerenti il diritto internazionale. 

Questo é semplicemente un inciso, parlando del Presidente dell' ASA, per il quale appunto chiedo a Lei se ritiene di dover mantenere questa duplicità di incarico e ritiene compatibile con la delicatezza dei compiti.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Sindaco.

SINDACO

     Sono curioso di questa questione dei quattrocento cinquanta milioni. Tra l'altro...

CONTI

     C'é una interpellanza a parte...

SINDACO

     Sì ma la curiosità non é solo femmina é anche maschio, voglio dire.... e l'Avvocato Uccelli, che é il membro che mi rappresenta  nel Comitato portuale credo che.. approfondire perché francamente stipendi o remunerazioni di questo livello sono a me assolutamente sconosciuti, nell'ambito dell'Autorità portuale intendo...

CONTI

     ASA...

SINDACO

     Di ASA adesso? Allora l'Avvocato Uccelli come consulente legale del Sindaco in questo caso. Sto scherzando perché francamente mi sembrano cifre fuori dal mondo e ove fossero in questo mondo le questioni andrebbero approfondite... a ciascuno il suo, io le cose che so dico che le so, le cose che non so dico che non le so e le approfondisco, e su questo ci impegniamo a farlo.

     Il tema della Sua riflessione non é campato in aria nel senso che non esistono sempre delle incompatibilità formali, ci potrebbero essere situazioni nelle quali non si riuscisse a dare il meglio di sé in un incarico pubblico perché occupati legittimamente in altre cose. Mi sembra questo poi il senso della Sua riflessione.

     Io devo dire sono un po' abituato per mentalità a vedere le questioni dai risultati più che dall'apparenza del lavoro svolto. Facendo il sindaco da un po' di anni capita spesso di vedere, che so, persone che sembra che facciano diecimila cose e non concludono niente e persone che invece sono molto più capaci di utilizzare il proprio tempo e quindi concludono molte più cose dei mitici impiegati che lasciano il cappotto appeso all'attaccapanni. Poiché io intendo muovermi all'interno del rapporto  della società per azioni come azionista di maggioranza, non unico si spera tra qualche mese, il nostro rapporto col Consiglio di amministrazione é legato soprattutto al raggiungimento degli obbiettivi istituzionali e all'efficacia, all'efficienza della gestione della Società.

Da questo punto di vista io non posso che essere soddisfatto del modo come ASA si muove, con notevole dinamismo, con notevole capacità, e tra l'altro il Consiglio comunale -questo sì, é giusto che avvenga- sarà messo presto nelle condizioni di capire anche il progetto industriale di ASA in maniera da capirne le caratteristiche del processo di privatizzazione.

Deve sapere Ingegnere che la Giunta ha avviato il percorso di privatizzazione individuando una lunga lista di possibili advisor che saranno individuati attraverso ovviamente una gara di evidenza pubblica per avviare concretamente il processo di privatizzazione sia di ASA che di AAMPS.

Io credo che una riflessione aldilà delle persone possa essere molto interessante in Consiglio nel momento in cui questo processo arrivasse ad una sua fase di leggibilità istituzionale.

                         (cambio bobina)

una persona di grandi capacità, di grande dinamismo. Naturalmente é ovvio che laddove noi ritrovassimo, in ASA, in AAMPS, in ATL, in tutte le società del gruppo comunale, dei deficit di efficienza e di efficacia dovremmo interrogarci, molto laicamente e molto tranquillamente, su questi deficit piuttosto che vedere  come si usa il proprio tempo legittimamente in attività che possono essere assolutamente..

Dico questo perché vorrei guardare più alla qualità che alla quantità, ecco. Un vecchio modo di vedere l'amministrazione pubblica era quello della quantità del lavoro, delle ore straordinarie dell'impiegato,  in questo caso é una società che nel dinamismo può trovare anche possibilità di sviluppo ulteriore.

Non rifuggo quindi dal quesito che Lei pone, lo collocherei all'interno di questo disegno legato alla privatizzazione che é imminente e che ci vedrà in Consiglio comunale discutere a 360 gradi.

PRESIDENTE

     Ci sono interventi? Argentieri.

ARGENTIERI

     Aldilà della  duplicità degli incarichi che possono portare a delle poco.. concretezze per quanto riguarda la realizzazione e la conseguente portata a termine degli impegni che vengono assunti, io credo che sarebbe realmente il caso che la direzione nel senso generale, la Presidenza dell' ASA facesse più attenzione a quelli che sono i modi di muoversi dell'azienda sul territorio, e non solo sul territorio nazionale parlo anche dell'internazionale visto che da accordi 

internazionali fatti non risulta che sia stato venduto un solo barattolo, dico uno solo, di prodotti che vengono dall'Estero a sostegno di industrie evidentemente che non hanno la capacità di stare sul mercato. Questo vuol dire che sotto il profilo economico di una azienda l'operazione é fallimentare, a meno che non ci siano delle cose che noi disconosciamo e per le quali chiedo al Sindaco di adoperarsi affinché il Consiglio comunale venga messo a conoscenza di tutto quello che é l'operato dell'Azienda ASA.

     Io vorrei soffermarmi un pochino di più su questa nota "regolamento e condizioni generali di contratto per la fornitura di gas" che citava anche il collega Conti.

Ci sono dei punti francamente...

PRESIDENTE

     ..il tema dell'interpellanza é la presunta ubiquità del Presidente dell' ASA nello svolgere i Suoi lavori, non é che é una interpellanza generale sull' ASA quindi La inviterei a stare al tema.

ARGENTIERI

     ..perché la presunta ubiquità del Presidente dell' ASA non può dar luogo a situazioni criticabili sotto il profilo politico di questo consesso per cui il Presidente dell' ASA non possa essere richiamato ad essere più presente all'interno dell' ASA che non altrove, per esempio?

PRESIDENTE

     Questo é in tema...

ARGENTIERI

     Ha il Presidente dell' ASA attentamente valutato questa proposta di regolamento laddove per esempio, all'articolo 13, anticipo sui consumi, in un capoverso si dice che questi anticipi non danno luogo a tipi di crediti vari, a determinazione di interessi eccetera e poi a conclusione dice "a fornitura ultimata l'anticipo sarà automaticamente restituito, maggiorato degli interessi legali  dal momento della cessazione a quello della effettiva restituzione". Mi chiedo che senso ha.

Allora questo anticipo é un anticipo su delle forniture di gas oppure é un deposito cauzionale? Questa non é una banalità, signor Presidente, non mi pare perlomeno, dato che si va a parlare di soldi che i cittadini devono sborsare per quanto riguarda certe forniture!

Allora il richiamo affinché questo presidente sia più presente all'interno dell'Azienda nel Suo insieme io credo che sia un richiamo che meriti la particolare attenzione, del Consiglio, della Giunta, e del Sindaco, perché se l'Azienda funziona é una azienda comunque S.p.A., é un'azienda che comunque é della città, ad oggi perlomeno é della città, domani non si sa, sarà quello che sarà..

Per cui il richiamo mi sembra abbastanza opportuno ed adeguato tant'é che all'interno comunque della operatività di questa azienda bisogna fare anche altri rilievi, che mentre si cerca da una parte di espandersi eccetera eccetera, dall'altra, all'interno di questa città ci sono dei punti di sofferenza per quanto riguarda i servizi, in questa città esistono ancora dei fossi biologici che debbono essere svuotati sistematicamente, quindi non esistono fognature in certi punti della città, in altri esistono ma non vengono magari utilizzati perché non si sa nemmeno dove vanno a finire gli scarichi, quindi il richiamo mi sembra estremamente opportuno.

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     Io come Socialisti democratici italiani devo fare una riflessione a proposito, perché mi pare che da un pezzo a questa parte si confonda la grande capacità e il dinamismo in sé e per sé come delle qualità che noi dobbiamo sottoscrivere sic et simpliciter. 

Ora chi vi parla in questa aula partecipò alla pubblicizzazione dell'allora Italgas. Per quali motivi? Per vedere di dare al pubblico il massimo dei servizi col minimo costo. 

Oggi purtroppo dobbiamo registrare che una buona parte della popolazione dovrà rinunciare a questi servizi se si continua di questo passo, perché c'é gente che non può arrivare a pagare le centinaia di mila lire che costano questi servizi.

Ed allora ecco, io credo che una riflessione politica in questo senso occorra fare, nel senso di impiegare tutte le capacità possibili per vedere di dare, nello spirito di questa Maggioranza, i maggiori servizi al minimo costo senza che questa azienda serva ad una minoranza più che ad una maggioranza.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     ..la trasformazione dal vecchio concetto di municipalizzazione. E' un periodo storico della vita degli enti locali dove l'ente locale -lo ricordava il Professor Vizzoni- tendeva a garantire la sua presenza in alcuni settori vitali, storicamente i trasporti, poi i rifiuti urbani, poi l'energia e l'acqua.

Il cambiamento che si viene operando, quello che diceva anche il nostro Sindaco, il cambiamento in società per azioni, non può essere la trasposizione del vecchio che muta solo la cornice, no. Io credo che questo processo, per il rilievo del patrimonio comunale, perché parliamo di un patrimonio che non é  insignificante rispetto alla proprietà comunale, deve essere accompagnato da un processo di crescita e di trasparenza.

L'impressione che si ha é che queste aziende, forti del fatto che hanno un unico azionista, che é il popolo attraverso il Sindaco, ondeggino da Scilla a Cariddi senza pensare di dover rendere conto a nessuno.

Voglio dire, un tempo i bilanci delle municipalizzate erano  compiegati a quelli del bilancio comunale discussi prima...

PRESIDENTE

     Anche dopo a volte...

BIANCHI M.
     Va bene ma comunque il Consiglio comunale aveva una visione di assieme della materia. Oggi con la nuova normativa e con questa figura giuridica diversa si rischia che questo processo che riguarda il patrimonio della città sia esterno al momento decisionale del Consiglio comunale e soprattutto ci sia una tendenza ad ampliare lo spazio operativo contando sul fatto che si vive in regime di monopolio, perché l'acqua, il gas, i trasporti urbani, i rifiuti e così via vengono gestiti in fase di monopolio esclusivo e il cittadino più che soggetto centrale dell'attività di queste aziende rischia invece di essere il soggetto chiamato a pagare non avendo nemmeno la possibilità di fare ad esempio quello che viene fatto nei confronti del sindaco e di arrivare con i cartelli della protesta.

Allora la materia va messa in equilibrio perché se queste holding invece che essere municipalizzate diventano società per azioni e forti del fatto che sono comunque a valenza pubblica si sentono in grado di fare tutto e di più talché il cittadino di fronte agli aumenti, al modo con cui si riscuote e così via é indifeso perché non si riesce mai ad avere un rapporto ..o al modo con cui é pulita la città, con l'indirizzo.. allora io credo che il passaggio dalla municipalizzazione alla società per azioni debba richiedere nel merito un nuovo equilibrio da ricercare. Si ha la sensazione che ancora non ci siamo!

Lo dico aldilà dei fatti personali che non mi riguardano però francamente ad esempio quanto pesa sui costi del cittadino il fatto che una politica, virgolette, di potenza, consulenze, uffici particolari viaggi all'Estero e così via, quanto pesa rispetto alla nostra bolletta?

Ecco, io credo che, senza fare ovviamente.. ma sono convinto che ad esempio un presidente di una società per azioni abbia una valenza migliore di quella ad esempio di chi guida i Comuni, ha più tempo libero, ha visite di istruzione, di acculturamento e quant'altro, credo. 

Questo non é di oggi, mi ricordo una famosa delegazione del trasporto urbano che andò in Cina. Io credo che in trent'anni a nessun amministratore del Comune di Livorno sia capitato di andare in Cina per un convegno di studi...

(Interventi fuori campo)

Non temo smentita, mi ricordo anche la delegazione.

Rispetto a questa cosa penso ci voglia un dibattito approfondito e più trasparente sarà come si utilizzano i soldi degli azionisti, che sono i cittadini, meglio sarà, ed io credo che da questo punto di vista il Sindaco con l'impegno che ha preso dovrebbe consentire al Consiglio comunale di poter guidare, nel rispetto delle competenze, questo passaggio tra la vecchia municipalizzazione e la nuova società per azioni.

PRESIDENTE

     Cosimi.

COSIMI

     Credo che l'intervento di Massimo Bianchi, specialmente nella sua ultima parte, abbia colto alcuni aspetti istituzionali che sono poi il problema dei problemi. Molto spesso noi focalizziamo anche individualmente alcune situazioni cioè li focalizziamo sugli elementi della gestione che sono poi quelli che saltano poi magari indubbiamente in maniera più semplice agli occhi rispetto a quello che é secondo me un problema che é un problema maggiormente complesso.

     Intervengo perché secondo me rispetto ad alcune questioni questa questione della società per azioni a capitale pubblico, io sottolineo società per azioni a capitale misto, pubblico-privato, e insisto anche su un dato che sembra sempre essere sotteso ma che nessuno ricorda, che le nostre società per azioni dove abbiamo trasformato le municipalizzate sono trasformate con l'articolo 17 della Legge Bassanini, quindi son con il 51% di capitale pubblico. Ma oltre a questo sottolineo che la Legge Bassanini é un elemento di forte innovazione che passa attraverso un tessuto connettivo che ha grandi difficoltà a rispondere ad imput di un certo tipo; ha grandi difficoltà non legate ad ASA e ad AAMPS ma legate ad una trasformazione delle municipalizzate che vedevano un proprio ruolo indiscusso e direi qualche volta anche indiscusso in senso negativo, a partire dalla Legge di Giolitti che ne istituiva l'ordinamento e che sostanzialmente non é poi stata modificata in maniera eccezionale da altri provvedimenti successivi.

Quindi questo concetto dei servizi, che é un concetto che dentro l'azione del Governo nazionale é un concetto di forte cambiamento e democratizzazione, é di riproporre queste aziende in equilibrio tra mercato e servizio, cioè una funzione per cui in alcuni settori che sono di guadagno per il privato non possa il cittadino essere  poi quello che paga l'inefficienza del servizio pubblico.

Allora questo confronto poi porta anche a situazioni che sono situazioni io credo di transizione, dove una macchina comunale ha necessità. Lo abbiamo detto nella discussione del bilancio -chi si cita é sempre sciocco ma mi ricordo l'intervento di Lorenzo Mannelli e anche il mio, dove noi eravamo d'accordo- non é un problema di bilancio dell' ASA, c'é un problema di attrezzarsi insieme a stabilire quale nesso vi é tra una amministrazione eletta con la Legge 81 e un 

sistema di holding che é un sistema che vede il Comune come una holding con S.p.A., con rami d'impresa. Faccio presente però tra le altre cose che ASA e anche AAMPS hanno fatto una scelta di rami d'impresa non di società collegate quindi questo significa non ulteriori consigli, no ulteriori presidenze, no ulteriori prebende, quindi anche in questo vi é una forte tendenza a mantenere limitato l'uso dello strumento civilistico della società di espansione, come si dice oggi di outsurching rispetto ad una serie di servizi. 

     In questo senso la discussione che stiamo facendo ha due punti di arrivo corretti secondo me.

Il primo, forte imput di trasformazione che c'é anche con l'ultimo decreto-legge che riguarda i servizi pubblici locali e l'altra questione ben sapendo che quando si parla di regime di monopolio si dice una cosa che oramai non é più vera perché si parla di una questione che non é più reale nemmeno in Toscana. Ad esempio ad Arezzo la gestione dell'ATO delle acque della depurazione é stata fatta, come dice la Legge Bassanini da circa 4 anni perché é del '95, dice che c'é una gara europea, che é stata vinta dalla Lionesse des eau, che é una consociata della General des eau, che gestisce tra le altre cose il ciclo delle acque. 

Allora probabilmente vi é un elemento tale per cui sotto questo aspetto la transizione non va fatta pagare ai cittadini, vi é un riassetto complessivo del settore, ma vi é anche un elemento di forte investimento.

Io invito chi critica alcuni bilanci di ASA ma questo lo dico in funzione dell'essere stato un tempo anche assessore al ramo, a vedere quale é la quantità di investimenti che é stata fatta sul rinnovo della rete degli acquedotti precedentemente all'ipotesi di gestore unico e al conferimento da parte dei Comuni degli acquedotti ad ASA, quale sia stata fatta dai Comuni o dalle municipalizzate.

E' chiaro che l'elemento di transizione verso una società di questo tipo rappresenta un momento di punta dell'investimento della manutenzione e quindi anche della tariffa che viene ricostruita in funzione proprio di questo, del miglioramento complessivo del servizio.

Su questo vi é un bellissimo manuale che é stato fatto dal Ministero dell'Ambiente, dal ministero dell'Industria, e dal Ministero della Funzione pubblica, che riguarda esattamente quale é la costruzione degli ambiti territoriali ottimali.

Ed é giusto che si critichi una fase come questa di transizione ma é anche opportuno che tutti gli elementi vengano inseriti dentro la conoscenza del problema.

     Chiedo scusa.

PRESIDENTE

     Federici.

FEDERICI

     Io non capisco un dibattito di questa natura, non capisco nemmeno l'interrogazione. Sarà che io guardo le cose rispetto ai risultati e in qualche modo cerco di dare delle risposte rispetto a questi risultati, se sono positivi o sono negativi.

Parlando del Presidente dell' ASA, del Suo operato, si può dire quello che ci pare, io guardo ai risultati che ha prodotto e i risultati non sono negativi.

Tra l'altro al di fuori di questa interrogazione la discussione che si è sviluppata in Consiglio comunale secondo me anche con toni polemici non del tutto giusti ma comunque riguarda la discussione dell' AAMPS, non é uguale!

Quindi l'operazione che in qualche modo é stata fatta e sta portando avanti alcune condizioni io la guardo e ci spero. Sarà che io ho sempre scommesso sulle aziende a partecipazione statale e non vorrei portar male all' ASA, e in qualche modo non hanno avuto i frutti che il movimento operaio sperava, ho davanti a me l'IRI, ha finito, ma io le guardo in una funzione anche di prospettiva, non solo per quello che diceva il Cosimi rispetto a questa società francese che viene avanti, e se l' ASA non si organizza come si sta organizzando e grazie anche al Suo Presidente io credo che le cose sarebbero peggiorate rispetto a prima.

     Ma al di fuori di questo sono voluto intervenire perché... non c'é più il Consigliere Argentieri, ma io lo dico per la cronaca. Sarà che, guardate non é un problema personale perché mi ci servo io, ma le richieste che faccio al Presidente con quelle medicine che provengono, riguardano tante e tante persone! Poi tutto secondo me é possibile migliorare.

     L'ultima cosa che voglio sottolineare, stiamo attenti tra incarichi politici e incarichi di lavoro. Sugli incarichi di lavoro ognuno ha la funzione che ha. Io parto dal presupposto che chi fa attività politica, al di fuori di alcune condizioni, sono cose diverse e non mi pare giusto secondo me in un dibattito in consiglio comunale di questa natura qui entrare nel merito per quanto riguarda l'attività professionale.

Io questo non riesco ad accettarlo ancora, perché sennò qui ci si fa.. se si entra in una logica di questa natura io credo che si entra in una logica di perversione che ci porta a sparare su tutto e tutti, perché tutti hanno sempre... se non ce l'hanno da dire lo inventano, e questo mi disturba alquanto.

Quindi io preferisco fare un dibattito di ordine politico, non metterci mai quello che rappresenta l'incarico professionale o per quanto riguarda l'attività che uno svolge al di fuori del Consiglio comunale.

Sull'attività che svolge su incarico del Sindaco ognuno di noi ha diritto anche di intervenire.. Poi si potrà discutere bene o male dei compensi, io sono per discutere partendo dal presupposto che non mi perito a dire alcune cose che ho sempre sostenuto in questo Consiglio comunale.

PRESIDENTE
     Consigliere Conti per la replica.

CONTI

     ..mi spiace per Federici ma io dovrò tornare sugli incarichi del Presidente dell' ASA e quindi parlare ancora di professionalità.

     Mi sembra di aver sentito dalla risposta del Sindaco che il presidente può essere considerato una via di mezzo tra il Leonardo da Vinci per la Sua genialità e Sant'Antonio per la capacità della ubiquità, può essere dovunque in qualunque momento e assolvere convenientemente tutti quanti gli incarichi. Io personalmente, visto anche l'attività ultima alla quale facevo riferimento, in particolare quella richiamata anche da Argentieri circa il regolamento per l'erogazione in monopolio del gas, mi trovo a discordare su quanto ha detto il Sindaco.

     In particolare però io non ho avuto risposta su una domanda precisa, o almeno mi sembra di non aver avuto risposta. Io ho chiesto cosa si pensi della possibile incompatibilità che si può verificare tra i due incarichi, presidente dell'ASA e dirigente dell'Autorità portuale, qualora l' ASA fosse chiamata in ambito portuale a svolgere dei servizi che dovrebbero poi ricadere sotto il controllo dell'Autorità portuale stessa. Mi sembra che ci troveremmo nelle condizioni di essere l'esecutore e il controllore, il controllato e il controllore. 

Può anche darsi che io mi sbagli...

SINDACO

     Non per interrompere, la citazione dell'Avvocato Uccelli e dell'Ufficio legale era mirata a questo, cioè di dire "io non lo so, verificheremo le cose e gliene daremo conto, sul piano tecnico". Sono stato un po' criptico ma volevo dire questo.

CONTI

     Siccome poi abbiamo parlato dei 450 milioni probabilmente  é stato quello...

     Grazie.

PRESIDENTE

     Terminata la fase di trattazione degli atti di iniziativa che ha sforato i tempi regolamentari, ora ci prepariamo ad entrare nel punto c) dell'ordine dei lavori, però io vorrei fare ai consiglieri una considerazione sul fatto che non é molto agevole mantenere la discussione del Consiglio nei binari che dovrebbero invece essere rispettati. L'esempio di questo ultimo oggetto trattato é abbastanza lampante, come altri, il fatto che si introducano argomenti che non sono quelli effettivamente in discussione nonostante si possa tentare di richiamare. Una interpellanza che alla fine aveva una domanda specifica, quella che é stata richiamata in sede di replica dal Consigliere Conti, ha visto interventi che hanno parlato di tante altre cose ma non di quel punto lì. Idem per i lavori di Montenero, erano lavori sulla piazza e si é parlato delle gallerie, del completamento della Variante Aurelia.

     Io credo che se vogliamo fare dei lavori un po' proficui, poi é vero, quando uno ha la parola può dire tutto e il contrario di tutto, dovremmo fare tutti uno sforzo aldilà dei richiami del Presidente che poi comunque vengono disattesi da chi parla, fare uno sforzo di essere un po' più concreti e di attenerci all'ordine dei lavori, anche perché sono le 11 e mezzo e non essendo convocato il consiglio per il pomeriggio noi ora iniziamo la discussione, e dovremmo anche completarla possibilmente col voto, del piano del traffico cittadino che non é proprio l'ultimo degli argomenti.

Io spero quindi che la concretezza che forse é un po' sfuggita prima sia ora, nella fase di discussione di questo, il che non vuol dire certamente porre limiti al dibattito, alla riflessione e a tutto quanto ci riguarda.

."

48- PIANO URBANO DEL TRAFFICO: ILLUSTRAZIONE.

   Il Presidente dà la parola all’Assessore Maltinti che riferisce in merito all’argomento relativo all’oggetto.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Cavallini, Neri, Penco, Fugi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, Vizzoni, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

     La parola all'Assessore Maltinti per l'illustrazione del piano del traffico.

MALTINTI

     L'iter del piano del traffico é stato un iter lungo, sono circa due anni che la nostra città dibatte di questo strumento, é un iter che ha visto alla fine della scorsa legislatura dare parere alle circoscrizioni, un iter che ha coinvolto anche i cittadini in quanto il piano del traffico é stato osservato dai singoli cittadini e da varie associazioni di categoria. In un secondo tempo il piano del traffico é stato ripreso dalla Terza commissione consiliare che ha espresso parere dopo varie discussioni, é stato illustrato al Consiglio, quindi stamani discutiamo per l'adozione di questo strumento.

     Io l'ho rimarcato anche nella mia prima illustrazione del piano del traffico, questo non é uno strumento che il Comune di Livorno vuole mettere in atto per vessare chicchessia ma uno strumento che dobbiamo adottare secondo le finalità che ci impone la legge, quindi non é uno strumento che é in vigore solo per il Comune di Livorno ma tutti i Comuni del nostro paese si devono dotare di un piano urbano del traffico.

Il nostro Comune tra l'altro é in ritardo e per alcuni versi viene anche penalizzato per questo. Per esempio la Provincia ci stanzierà meno soldi sul trasporto urbano di Livorno perché il nostro Comune sta tardando a dotarsi del piano urbano del traffico; questo é un esempio come ce ne potrebbero essere altri.

     Le finalità del piano urbano del traffico, le prescrizioni che ci vengono date proprio come finalità del piano urbano del traffico sono inerenti al riordino sì della mobilità dei pedoni, degli automobilisti, dei ciclomotori e così via, pero quello che é importante sottolineare, quello che ci teniamo anche noi a dire, é che il piano del traffico é un importantissimo strumento anche per incidere sull'abbattimento dell'inquinamento acustico ed atmosferico delle città. Il piano del traffico quindi é uno strumento che più in generale oltre che a riordinare la mobilità é uno strumento che incide fortemente per la qualità della vita di tutti noi e dei nostri concittadini.

     Facendoci quindi forti di queste premesse che ci vengono date dal Ministero dell'Ambiente, dal Ministero dei Trasporti, noi abbiamo cercato di tradurre in normative queste premesse generali per quel che riguarda la nostra città.

     In primo luogo é stato fatto uno screaning della situazione esistente, é stato verificato che a Livorno attualmente é in vigore uno strumento di pianificazione del traffico che é stato licenziato nel lontano 1978 e ripreso nel 1986, quindi siamo di fronte ad uno strumento  che possiamo dire tranquillamente ha fatto il suo tempo.

Poi chiunque di noi da cittadino vive le strade della nostra città si rende conto che un riordino della mobilità é urgente e necessario in quanto la nostra città sicuramente é cresciuta, ci sono nuovi quartieri, e ci sono tutta un'altra serie di veicoli che quando nel '78 é stato redatto il primo piano del traffico magari avevano un impatto minore, quindi si ritiene utile, impellente appunto l'adozione di un nuovo piano del traffico, nuovo piano del traffico che deve avere appunto le finalità generali che richiamavo prima e che noi abbiamo cercato di tradurre nella nostra città con i seguenti provvedimenti.

     In primo luogo un provvedimento che noi vogliamo sottolineare, appunto quello inerente al primo lucido, un provvedimento inerente l'estensione delle zone a ZTL.

Le ZTL sono quelle particolari zone della città che noi intendiamo difendere in modo più accurato e guarda caso sono le zone del centro storico della nostra città, le zone più importanti.

Nel lucido vediamo che le ZTL indicate sono quelle già presenti, quelle del Pentagono del Buontalenti, con l'annessione della Venezia, quindi la parte storica e la parte più importante della nostra città, quindi la parte seicentesca e la parte ottocentesca della nostra città. 

Noi riteniamo che si debba normare questa parte di città con particolare attenzione perché oltre ad essere la parte più antica é anche la parte dove insistono un maggior numero di residenti per il nostro centro e anche la parte dove ci sono determinate attività commerciali.

La ZTL é una zona a traffico limitato nella quale si può accedere solo se muniti di contrassegno per quel che riguarda le automobili oppure possono accedervi tutta un'altra serie di veicoli come il trasporto pubblico, autobus, taxi e così via.

abbiamo inteso per la peculiarità della nostra città limitare l'accesso alle ZTL alle auto ma non ai motorini, quindi questa é una zona in cui ci sarà una interdizione per le auto ma una attenzione diversa per quel che riguarda i ciclomotori, proprio vista la peculiarità della nostra città.

     Come dicevo questa é una zona di particolare pregio sotto il profilo storico ed ambientale ed abbiamo ritenuto però di ampliare le ZTL e di ampliare anche la zona a sosta controllata perché le ZTL oltre ad essere zone dove si accede solo col contrassegno si può appunto parcheggiare solo col contrassegno. Noi abbiamo deciso, anche per tutta una serie di fattori che si sono verificati monitorando la situazione attuale, di dare delle risposte anche ai residenti nelle zone limitrofe al centro che hanno grossi problemi nella sosta e per questo abbiamo deciso di normare alcune zone importanti della nostra città a ridosso del centro, a ridosso della zona storica che prima veniva indicata, chiamando questa zona ZSC, che sarebbe poi zona a sosta controllata. 

Questo lo abbiamo fatto perché noi riteniamo che sia un valore immenso che il centro storico di Livorno non sia un polmone. Solitamente i centri storici delle altre città si gonfiano di giorno e si sgonfiano la sera, noi fortunatamente abbiamo numerosi residenti quindi il nostro é un centro vitale, un centro vivo, é un centro che a nostro avviso va tutelato, quindi i residenti del centro devono avere anche delle tutele per quel che riguarda la sosta quindi oltre a vari strumenti che l'Amministrazione ha messo in campo, il regolamento edilizio, il regolamento urbanistico, sulle ristrutturazioni, quindi noi ci teniamo ad una presenza dei Livornesi nel nostro centro, ritenevamo opportuno intervenire anche con le zone a sosta controllata, zone a sosta controllata e ZTL che avranno una valenza per tutto l'arco delle  12 ore della giornata, quindi dalle 8 alle 20.

Dalle 8 alle 20 quindi i residenti troveranno una loro risposta alle esigenze di sosta nelle ZSC e dalle 8 alle 20 si potrà accedere solo con contrassegno nelle ZTL, salvo quei mezzi che prima richiamavo.

     Oltre alle ZTL e alle ZSC abbiamo ritenuto importante affiancare una proposta di piano del traffico con una nuova normativa per quel che riguarda la sosta.

A nostro avviso la sosta in città é un elemento che deve tendere a rafforzare appunto le finalità del piano del traffico.

Noi abbiamo preparato anche un lucido per la sosta e appunto  noi riteniamo opportuno sfruttare tutte le occasioni che verranno dal nuovo regolamento urbanistico proprio per cercare di dare...

(Interruzione nel funzionamento dell'impianto di registrazione)

E' un segnale, é un avvertimento.

     Dicevo, volevamo affiancare un provvedimento del piano del traffico con provvedimenti concreti per quello che riguarda la sosta.

Ci sembrava opportuno sfruttare le aree per servizi che venivano indicate all'interno del nuovo regolamento urbanistico, in quanto tutta una serie di aree, di proprietà pubblica o di proprietà privata, potrebbero essere utilizzate per dare una risposta alle esigenze di sosta nella nostra città, sia per quel che riguarda la sosta di non residenti in centro, sia per quel che riguarda la sosta pertinenziale dei residenti in centro.

Quindi alle previsioni di parcheggi previste nel piano del traffico noi riteniamo opportuno sovrapporre tutta una serie di nuove proposizioni che appunto ora con il nuovo regolamento urbanistico possiamo avere, possiamo appunto sfruttare.

     Inoltre il piano del traffico prevede anche una serie di parcheggi di scambio, parcheggi ubicati in zone fondamentali, come la Stazione.

Alla Stazione centrale a giugno prenderà il via un parcheggio di notevoli dimensioni, il parcheggio di Santa Trinita, il parcheggio ubicato nella zona di Viale della Libertà.

Quindi noi oltre a questi grossi parcheggi, questi polmoni dove i cittadini residenti fuori dal centro e non residenti a Livorno possono arrivare, scambiare la propria auto con un veicolo elettrico oppure una bicicletta, intendiamo anche avere parcheggi più vicini al centro che intendiamo reperire appunto con le finalità che prima indicavo, sia sfruttando le aree pubbliche che sfruttando le aree private.

Questo velocemente, anche per dare spazio al dibattito, é un po' quello che viene previsto sulla normazione dei parcheggi e più in generale sulla sosta in città.

     Inoltre nel piano del traffico sono previste anche numerose nuove aree pedonali, aree pedonali che a mio avviso sono significative anche per aumentare la qualità della vita nella nostra città.

L'iniziativa delle domeniche a piedi a mio avviso anche nella nostra città ha avuto un grosso successo ed ha fatto capire che poi tutto sommato si può vivere il centro in un modo diverso e anche la parte commerciale della nostra città può avere delle risposte diverse da un'area pedonale rispetto ad un'area sovraffollata di auto nella quale poi non si riesce a dare delle risposte serie e concrete alla domanda di sosta.

Ecco, nuove aree pedonali che se voi  ricordate un minimo le aree di intervento previste per la riqualificazione urbana della nostra città si vanno a sovrapporre, infatti le nuove aree pedonali previste sono  per quel che riguarda il centro la Via della Madonna, la Via Magenta e poi tutto un comparto a prevalenza pedonale che coinvolge praticamente tutta l'area compresa tra Via Ricasoli, Via Magenta, Corso Amedeo, Piazza Goldoni e le altre aree limitrofe fino ad arrivare a Piazza Cavallotti, Via della Madonna, quindi si arriva alla creazione di un percorso pedonale che parte da Piazza Attias ed arriva appunto nella zona della Venezia.

Queste sono in sintesi le aree pedonali previste, quindi aree di grosso pregio della nostra città, aree che hanno avuto una valenza significativa nella sperimentazione delle domeniche a piedi. Ci tengo a sottolineare che in questa iniziativa l'Amministrazione comunale ha voluto sperimentare il nuovo piano del traffico e mi sembra che poi la cittadinanza abbia risposto in modo estremamente positivo.

     Oltre a normare nuove aree pedonali un aspetto importante che va a toccare il nuovo piano del traffico è inerente al riordino del trasporto pubblico, in quanto i due elementi chiaramente si vanno a compenetrare, e ora ATL sulle linee-guida del nuovo piano del traffico dovrà anche riordinare la mobilità pubblica in città.

Alcuni provvedimenti sono già esplicitati nel piano del traffico, altri come il riordino delle linee, al livello più concreto, ATL dovrà presentarceli, comunque velocemente mi sembra giusto elencarli vista l'importanza anche del trasporto pubblico nella nostra città che ricordiamo ancora ad oggi riesce ad attrarre circa il 30% della mobilità della nostra città, quindi questo é un fattore importante a mio avviso, che ben fa promettere per il futuro confrontandolo con i dati delle altre città.

Le linee base su cui noi ci muoveremo con ATL sono la protezione dei percorsi principali appunto del trasporto pubblico di accesso al centro, di rafforzamento delle linee principali, la realizzazione delle circolari, la gestione dei servizi complementari come i parcheggi e le stazioni di scambio, l'adeguamento delle strutture fisse della rete.

Questi sono alcuni degli obbiettivi che noi ci poniamo appunto per il riordino del trasporto pubblico.

     Poi proprio perché un piano del traffico deve riordinare tutta la mobilità in città il nostro piano del traffico prevede anche un riordino della mobilità ciclistica.

Molti di Voi magari potranno sorridere di fronte a questa cosa però é importante chiarire che nella nostra città, dati alla mano, circa undicimila  persone giornalmente usano la bicicletta, e questo credo sia un dato importante, che ci colloca al sesto posto come uso di questo mezzo nelle città italiane.

A mio avviso quindi, visto che questo é un mezzo estremamente non inquinante, un mezzo simpatico, un mezzo di facile parcheggio, ci sembrava giusto incrementare questo tipo di mobilità e lo abbiamo voluto fare, nel piano del traffico é prevista una rete di piste ciclabili che noi poi abbiamo sostanziato in alcuni elementi di dettaglio e la filosofia che muoverà la costruzione appunto di queste piste ciclabili devono essere intese per far sì che i cittadini possano avvicinarsi con le piste ciclabili verso il centro.

Sono quindi tutte piste che hanno una struttura che fa sì che i cittadini che abitano nei quartieri periferici  possano arrivare in centro utilizzando le piste ciclabili, tanto é vero che una delle prime alle quali vogliamo dare vita é la pista ciclabile che va da Villa Corridi al centro cittadino, quindi unendo i quartieri della Leccia e della Scopaia con il centro, -teniamo a sottolineare che le piste ciclabili che verranno edificate nella nostra città sono finanziate dalla Regione- un'altra pista ciclabile significativa sarà quella che partirà dalla rosa verso il centro e poi si penseranno degli interventi significativi anche nella zona nord della nostra città.

Quindi tutti strumenti che permettano ai cittadini di avvicinarsi al centro della nostra città servendosi delle piste.

     Questa é un po' una panoramica generale, anche perché quello che verrà adottato stamani é una cornice generale.

     Noi abbiamo invece anche voluto portare tre esempi di interventi sul piano del traffico, interventi concreti e rapidi. Un esempio, proprio per far capire nel concreto cosa é il piano del traffico che noi abbiamo voluto presentare, del quale tra poco partiranno i lavori, é il riordino della sosta della zona S. Ci sono tre progetti concreti, tre tra virgolette anticipazioni, a cui noi vorremmo dare corpo. 

Il primo appunto é il riordino della sosta nella zona S, la zona di Via Galilei, Via Sant'Andrea, via del Seminario, quindi é una zona estremamente congestionata dalle auto e noi riteniamo che si debba appunto in questa zona dare maggiore rispondenza alle esigenze dei residenti. Una parte significativa di questa area verrà conquistata alla sosta dei residenti e tolta alla sosta dei non residenti. 

Un altro progetto significativo, ampliamento della zona ZTL anche al quartiere  Venezia, un quartiere estremamente congestionato dal traffico un po' in tutte le ore del giorno visto che c' una presenza, fortunatamente, di locali che svolgono una attività, però questo crea dei problemi con i residenti, quindi ci sembrava giusto dare vita ad una normativa che tutelasse i residenti ed indirizzasse le persone che si avvalgono appunto di queste presenze notturne di indirizzarli verso i parcheggi che normalmente vengono usati.

Tutti provvedimenti tesi a tutelare i residenti, ad indirizzare i non residenti verso aree di sosta tutto sommato limitrofe al centro, quindi il piano del traffico a mio avviso, questa bozza di piano del traffico, questo strumento servirà non solo a normare la mobilità nella nostra città ma sarà anche un valido strumento per aumentare la qualità della vita nella nostra città.

Ecco quindi io ritengo che si debba passare nella nostra città oramai ad una fase di realizzazioni, di studi teorici ce ne sono stati molti e si sono succeduti nei vari anni, ora credo che, vista anche la competenza e la chiarezza con cui é stato redatto questo provvedimento, credo che vada adottato e che nel futuro sia più interessante confrontarci con alcune realizzazioni pratiche dello stesso.

PRESIDENTE

     Ringraziamo l'Assessore della illustrazione e iniziamo la discussione generale sul provvedimento..

     Bianchi.

BIANCHI M.
     A onor del vero non ho compreso bene cosa si chiede al Consiglio comunale.

PRESIDENTE

     Di adottare il provvedimento!

BIANCHI M.
     Bravo. Però dalla relazione per come abbiamo ascoltato e dai documenti che ci sono stati consegnati non emerge un quadro nel quale si possa, io credo, dare per definitiva la proposta che ci viene.

     Allora intanto una riflessione di metodo.

     Se ho capito bene da quello che abbiamo letto, gran parte di questa manovra dovrebbe fondarsi sulla capacità del mezzo pubblico di rispondere alle esigenze del cittadino.

Allora faccio una obiezione iniziale. Poiché la struttura portante sono le biciclette e l'autobus, come é pensabile che la riforma o l'adeguamento del trasporto pubblico non venga presentato contestualmente al piano del traffico? Cioè il tessuto, la rete che dovrebbe sostenere queste scelte viene differita in là.

Io voglio capire cosa c'é. Si fa una scommessa al buio.

     La seconda. Comunque gratta gratta emerge una condizione ideologica.

Mi viene da ridere quando leggo che ogni tre mesi il Governo incentiva la rottamazione, il catalitico, credo lo faccia a sostegno dell'industria e a sostegno di una diversa qualità dell'aria, qui si ha una impostazione ideologica chiusa, le biciclette, i carretti, i cavalli, ma quando si parla della mobilità privata.. e francamente non é una scelta ideologica quella alla quale i Consigli comunali devono essere chiamati.

     Pongo una questione ed ho finito.

     Io sono d'accordo che il Consiglio comunale per una materia così significativa si cimenti. Credo anche che come é già avvenuto il Consiglio comunale potrebbe chiedere attraverso le circoscrizioni una verifica delle cose che si vanno a scegliere. Troppe volte, in questi anni non c'é stata amministrazione comunale che appena messasi a sedere non ha cominciato a disquisire del piano del traffico, basta prendere gli atti.

Debbo dire oggi non mi sembra ci sia una scelta organica, mi sembra alcuni tasselli ideologici e alcuni presupposti che il Consiglio comunale non conosce, come ad esempio come verrà adeguata l' ATL. 

Ho visto che recentemente il centro città di notte viene liberato dai posteggi anche per gli spettacoli però non c'é una alternativa rispetto alla possibilità della gente di usufruire di questi servizi.

     Allora presentateci tutto. Vedete quando si parla di parcheggi ho presente quello di Viale della Libertà che a suo tempo venne strombazzato come un grande polmone; probabilmente ha l'enfisema polmonare perché basta andarci, gli unici veicoli che sono in sosta sono quelli dell' ATL! Ora la tolleranza ha un limite, cioè ci dovete raccontare cose credibili.

Allora, piano dei parcheggi. Nel piano dei parcheggi ci va messa anche una politica dei prezzi che consenta per chi non sceglie il mezzo pubblico, vuole rispettare le biciclette e i carretti, di poter utilizzare le macchine senza che sia un balzello che diventa francamente oneroso rispetto ai prezzi che si praticano.

     Allora poiché secondo me non siamo in grado di dare un giudizio sereno perché le cose ci vengono date con frattaglie, frittura mista, o ci mettete in condizione di capire la strategia, diritto della Maggioranza di averne una se ce l'ha, diritto anche nostro di poter conoscere... quando ci avrete portato tutto si può credo da questo punto di vista dare un giudizio anche più equilibrato rispetto a cose che ora vediamo come coriandoli in libera uscita.

VICEPRESIDENTE

     Per avere notizia della votazione che si é avuta in commissione la parola al Presidente della Terza Commissione Sidoti.

SIDOTI

     Io posso riferire che su questo argomento la commissione si é riunita più volte. Da un punto di vista comunque di merito la delibera é stata approvata con 5 voti favorevoli e 2 contrari. La discussione c'é stata, sono stati sviluppati alcuni punti di critica, sono stati chiariti alcuni aspetti di merito, eventualmente mi posso riservare di dare più spiegazioni, comunque per quanto riguarda l'esito della commissione é questo, parere favorevole.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Io credo che un piano del traffico vada applicato perché se é vero che le condizioni di salute dei cittadini livornesi risentono di quello che é l'ambiente inquinato della città, della città e della provincia perché abbiamo appreso all'ultimo convegno ambientale del LEM  da parte non di uno sprovveduto ma dell'Assessore provinciale Della Pina, che la provincia di Livorno é una delle province a maggior rischio ambientale per l'inquinamento atmosferico ed  allora ecco che noi dobbiamo per forza di cose interessarci a questo argomento perché ne va di un bene primario che é la salute stessa della gente e dei bambini in particolare, che viaggiando ad altezza minore respirano di più gli scarichi di tutti i mezzi pubblici e privati.

     Un piano del traffico dovrebbe servire prima di tutto a salvaguardare appunto la salute della gente e in questo senso tra i provvedimenti che potrebbero essere presi quei pochi mezzi pubblici che dovrebbero entrare nella città dovrebbero avere il carattere meno inquinante possibile.

Ora a Livorno noi si viveva la presenza del filobus, tanto é vero che l'autobus si chiama ancora filobus, città a noi vicine più lungimiranti hanno conservato questo mezzo, basta andare a La Spezia e si vede che i filobus tranquillamente girano per la città. Comunque oggi ci sono altri sistemi, tipo a batteria, che dovranno essere privilegiati perché altrimenti rientra dalla porta quello che abbiamo buttato fuori dalla finestra.

     Poi dovremo decentrare delle strutture pubbliche che sono quelle che richiamano la gente nel centro cittadino. Un po' in questo senso ha funzionato la Bassanini con l'autocertificazione che  porta un maggior numero di persone a poter evitare di andare in centro, pero ci vorrà un decentramento maggiore degli uffici perché la gente non sia costretta ad andare tutta convogliata in un punto della città.

     E poi questo piano del traffico, come già diceva Bianchi, bisogna che non pesi ulteriormente sulle tasche della gente perché dobbiamo renderci conto che la gente non può più.. non sono cifre indifferenti perché basta lasciare la macchina due tre ore e si vede subito che la cifra può incidere  significativamente su certe persone e quindi nel piano ci deve essere anche prevista una economicità di quelli che sono i parcheggi, di quelle che sono appunto le possibilità di sosta, che potrebbe in certi casi essere gratuita per quelli che é necessario che sostino lì o per ragioni di lavoro o di abitazione, senza che siano costretti a dover pagare balzelli.

     Noi abbiamo apprezzato dal vecchio Piano De Peppo certi cambiamenti che erano delle stonature vere e proprie, tipo l'area di interscambio ai Lupi, effettivamente era una zona un po' troppo decentrata  per essere considerata come scambio.

Ci é dispiaciuto di non trovare, perlomeno mi sembra di non aver trovato, la tramvia veloce come possibilità di applicazione nell'ambito del piano del traffico, e di non aver trovato un sufficiente numero di sottopassi che eviterebbero quegli ingorghi del traffico che sono il peggior danno alla salute, perché il peggior danno alla salute viene quando il mezzo si ferma e poi c'é la sgassata per riprendere il viaggio.

     Io non so come potrà essere regolarizzata la ZTL per i residenti, cioè con quali mezzi si provvederà a stabilire.. se é solo la placca al parabrezza credo che non dovrebbe essere un sistema troppo efficace, per cui non so, ci potrebbero essere dei sistemi elettronici per cui riconoscere con più facilità la legalità della sosta di certi mezzi.

     Per la ZSC ci sembra che sia un po' troppo vasta. Può darsi che si possa ricondurre ad una dimensione più confacente.

     Poi per quanto riguarda i parcheggi nulla vieta che i parcheggi vengano previsti come un elaborato e del pubblico e del privato, cioè con la partecipazione di chi magari vive lì e che di solito va a comprare un box e in questo caso, se fosse agevolato dalla partecipazione pubblica, potrebbe contribuire a creare la sosta per se stesso e per i familiari.

     Un altro problema che io credo debba essere portato all'attenzione di questa sede é il parcheggio di tutti gli autobus in Piazza Grande, che effettivamente in certi momenti la Piazza Grande diventa l'ATL. Se ci fossero delle zone dove creare questo concentramento di parcheggi invece che nella piazza principale, più significativa della città, forse la cosa stonerebbe meno.

     E poi la marea di corsie che si prevedono su certi viali, che quando queste corsie fossero effettuate con cordoli porterebbero a dei pericoli per il traffico stesso. Faccio il caso di mezzi che magari ad un certo punto possono avere situazioni di emergenza per cui si troverebbero ingabbiati in troppe corsie di sicurezza.

Un'idea che credo, ma ne  discuteremo forse col piano dell'ATL, sarebbe opportuno fare é che gli autobus seguissero certi percorsi, diversi da quelli del traffico privato, perché così il cittadino si abituerebbe all'uso di certe strade anziché di altre.

     Io vorrei esprimere soprattutto la necessità, la necessità di arrivare  ad una pianificazione del traffico che vada incontro alla necessità di salute del cittadino.

PRESIDENTE

     Grazie. Consigliera Amadio.

AMADIO

     Il   piano   urbano   del   traffico   presentatoci   all'epoca   dall'ex  Assessore 

De Peppo era un piano del traffico poliziesco ed era fatto per un mondo abbastanza irreale. Sembrava che a Livorno tutti fossero in vacanza e non -avessero bisogno di muoversi velocemente con mezzi propri.

     Il piano di adesso, dell'Assessore Maltinti, é un attimo più attinente, un poco meno poliziesco però subdolo, subdolo perché si parla di cornice, lo abbiamo letto sulla stampa, ce lo ha detto in commissione e quindi siamo qui tutti ad aspettare i piani attuativi, perché poi la cornice é un conto, poi dentro la cornice ci si può mettere tutto e il contrario di tutto.

La base fondante di questo piano é in realtà una base abbastanza inesistente abbastanza virtuale, abbastanza aleatoria, perché non sappiamo i tempi di realizzazione o addirittura se quelle cose si realizzeranno.

Mi riferisco a cose che io stesso ho letto sul documento.. Mi riferisco al Lotto Zero, del tratto Maroccone-Chioma. Abbiamo letto sulla stampa che la Provincia finalmente sta predisponendo il progetto esecutivo, pero vorrei anche ricordare al Consiglio comunale che due anni fa, dopo una interrogazione parlamentare, il Sottosegretario Bargone mi sembra rispose che inadempienti erano la Provincia e il Comune perché ancora non avevano redatto il piano esecutivo.

     Poi si parla, altro punto, di soppressione dei passaggi a livello.

Io ho fatto una interrogazione sul passaggio al livello di Via San Martino, é arrivata in questi giorni la risposta dell'Assessore Ognissanti la quale mi dice che la soppressione é stata stabilita per il primo marzo, che pero era una data molto di massima, che non é ancora comunque stata stabilita e che come al solito le Ferrovie stanno predisponendo un progetto esecutivo.

Quindi si continua a parlare di progetti esecutivi che poi in realtà nessuno va ad eseguire, vuoi per questioni di tempo, vuoi per questioni di denaro, vuoi per questioni di poca volontà, insomma stiamo tutti ad aspettare questi progetti esecutivi.

     La tramvia, la famosa tramvia. Lo stesso Assessore Maltinti, nel settembre del '99 dichiarava sulla stampa che probabilmente saltava il co-finanziamento e che quindi dovevamo tutti basarci -questo é un articolo mi sembra de Il tirreno del settembre appunto- che questo finanziamento saltava e quindi dovevamo accontentarci dell'ATL.

La quale ATL però, e lo dichiarate Voi nel documento del piano del traffico, dichiarate l'impossibilità per il trasporto pubblico di fornire il servizio regolare  affidabile e diffuso, questo é scritto nel piano a pagina 5.

Sembra scritto da uno dell'Opposizione e invece no, é...

(Interventi fuori campo)

Io infatti sto dicendo che Voi state facendo, anzi avete fatto un piano basandovi su situazioni che forse il un futuro ci saranno o verranno risolte, in realtà io sto facendo una memoria più o meno storica delle cose successe, che dimostrano che uno poi fa un piano su cose che poi non verranno fatte, e comunque che l'ATL é veramente un colabrodo lo sappiamo più o meno tutti.

     Quindi già questo piano, come dicevo prima poliziesco, subdolo, perché si parla di questa cornice dove dentro non si sa poi quali colori ci andremo a mettere o quali figure ci andremo a mettere, per di più si basa su delle situazioni di cui é abbastanza aleatoria la realizzazione.

     Giustifico perché l'ho definito poliziesco.. Sempre sul documento si parla di ricorso ingiustificato all'auto privata, si parla di uso improprio di scooter e di una disaffezione a spostarsi a piedi o con mezzi pubblici.

Allora io mi domando se é lecito che un documento del Comune si vada ad impicciare di quello che vuole fare un cittadino privato, se usa la macchina per spostarsi da Antignano per andare a Pisa o da Antignano per andare ai Bagni Roma. Io non ci vado ai Bagni Roma in macchina ci vado a piedi, pero c'é anche chi ci vuole andare in macchina insomma, non si può andare ad ingerire nelle faccende e nelle scelte del libero cittadino perché sennò qui siamo veramente fuori dalla grazia di Dio!

Poi si definisce improprio l'uso dello scooter. Allora l'Assessore Maltinti ci deve spiegare cosa intende per uso proprio o uso improprio perché io con lo scooter ci vado dove mi pare e ci faccio cosa mi pare!

Anzi premesso, premesso così é contento l'Assessore Maltinti, la Consigliera Marcella Amadio dopo un grosso incidente di macchina non guida la macchina quindi io sono un utente dell'autobus veramente da premio.

     Poi sempre per il discorso del poliziesco. mentre nell'altro piano si parlava a chiare note di telecamere qui non se ne parla pero andandomi a rivedere un articolo, sempre una intervista dell'Assessore, dice "le telecamere ai varchi di ingresso delle ZTL la legge non le vieta" allora uno che magari legge aldilà del politichese dice "se un domani ci fosse bisogno ci mettiamo anche le telecamere" e questo non va bene, Assessore.

     Mentre invece siccome siamo tutti cinesi e perciò dobbiamo andare tutti in bicicletta, allora queste ZTL non ci saranno  per le biciclette e quindi le biciclette potranno andare dovunque.

     Poi un inciso. Nelle zone da pedonalizzare anche Piazza e Via del Castello ad Antignano.

Allora, memoria storica, nel '97, nel luglio del '97 l'Assessore De Peppo provò in fase sperimentale a pedonalizzare Via dei Bagni e Via del Castello. Ci fu una rivolta, non soltanto dei commercianti ma anche degli abitanti, per cui De Peppo fu costretto  a tornare sui Suoi passi. 

Per inciso Via dei Bagni e via del Castello é la zona che racchiude, che concentra tutti gli esercizi commerciali del quartiere di Antignano, quindi pedonalizzata sarebbe sicuramente più carina, questo lo ammetto, però siccome noi qui amministriamo gli abitanti di Livorno, gli abitanti di Antignano, quanto meno del centro storico tra virgolette di Antignano, non ne sarebbero tanto felici.

     I parcheggi di interscambio dovrebbero essere a nostro giudizio gratis.

Questi parcheggi non sono appetibili, sia in termini di funzionalità e sia perché il biglietto é abbastanza alto. Mi viene in mente il parcheggio di Via della Libertà che é sempre deserto e quindi inutilizzato.

anche su questo bisognerebbe fare un punto di riflessione.

     E' ridicolo quando nel piano del traffico c'é scritto che per eliminare i problemi  di   sovraffollamento   di   mezzi   e  di   persone  bisognerà   chiedere 

all' AAMPS di spostare i cassonetti. Io ieri l'ho letto e ho pensato che quello era il Vernacoliere, che era una battuta. Sarà vero comunque non si fa un piano del traffico facendo queste affermazioni..

     L'ATL. La filosofia fondante del piano del traffico che stiamo discutendo oggi é quella di eliminare in parte l'uso del mezzo privato per incentivare l'uso del mezzo pubblico...

PRESIDENTE

 Consigliera Amadio sarebbe scaduto il tempo, La invito a concludere.

AMADIO

     Due minuti.. ho crediti di altri minuti non usati...

     Allora in questa filosofia c'é un grosso buco, cioè l'inefficienza totale dell'ATL. I mezzi sono lenti e tra l'altro già che ci sono, non funziona nemmeno lo strumento per gli handicappati perché il più delle volte, io ci vado in autobus come ho detto prima, il più delle volte gli autobus non riescono ad abbassarsi per far salire la carrozzella e quindi con situazione di disagio sia per l'handicappato che per chi lo accompagna.

     Siamo poi contrari alla chiusura del centro dove sono concentrati gli esercizi commerciali e la gran parte delle attività lavorative.

     Poi un flash sulle biciclette. Mi sembra abbastanza esagerato il finanziamento di due miliardi per le piste ciclabili, anche se poi sono soldi della Regione ma sono sempre soldi dei contribuenti, e anche qui si vuole insistere su questo uso obbligatorio delle biciclette, inventandoci queste piste ciclabili, quando poi nessuno le usa queste piste ciclabili, parliamoci chiaro. Avete fatto percentuali ma io queste piste ciclabili le vedo sempre vuote.

Tra l'altro mi viene in mente Via de Larderel dove c'é una pista ciclabile e già lì il marciapiede é stretto, già lì la strada é abbastanza trafficata e quando c'é una impalcatura, ora le hanno levate ma quando c'erano le impalcature tra le impalcature, questa fettuccia di marciapiede dedicata alle piste ciclabili, era tutto un intersecarsi, uno scontrarsi tra pedoni e ciclisti, quei pochi ciclisti che usufruiscono di questa pista.

     Il giudizio del Gruppo di Alleanza Nazionale quindi é totalmente negativo... però vado in autobus, Assessore, così é contento.

     Ho finito.

PRESIDENTE

     Grazie. Penco.

PENCO
     Il piano del traffico approda per l'adozione questa mattina in Consiglio comunale dopo un percorso diciamo abbastanza accidentato nell'altra legislatura, una presentazione da parte del Sindaco, dell'Assessore anche alcuni mesi fa, e dopo una serie di sedute di dibattito nelle commissioni competenti.

Alcune domande che per esempio ha posto il Consigliere Bianchi, nelle commissioni sono state molto discusse ed approfondite, soprattutto per quanto riguarda la discussione di questa mattina, che é il piano generale del traffico, mancano i piani particolareggiati.

E' un po' come quando abbiamo approvato la prima volta il piano regolatore generale che poi a sua volta ha avuto le particolarità approfondite. Perché é chiaro Massimo che un piano del traffico senza un piano dell' ATL é un piano.. in commissione il Presidente dell' ATL é venuto e ha spiegato qualcosa, poi si può essere d'accordo o non d'accordo ma comunque un'idea c'é.

Lo stesso ragionamento vale per i parcheggi di scambio e per la politica dei prezzi, é stata ricordata anche ora, é stata approfondita la discussione per essere franchi anche nel rapporto della Giunta con la Sua Maggioranza e alla fine rispetto al fatto di farli gratuiti o di farli con la formula che é stata approvata, é stato visto che é molto più conveniente farlo con la formula che viene applicata attualmente con il parcheggio dei Cimiteri della Misericordia che io sono convinto che quei signori che lasciano la macchina fuori del parcheggio non dentro non sanno.. e questo é un problema nostro, di comunicazione. Lasciano la macchina fuori, prendono l'autobus e pagano una cifra,  la lasciassero dentro pagherebbero meno e andrebbero in autobus con la macchina protetta...

E quindi é un problema di comunicazione che va in qualche modo vissuto ed approfondito.

La stessa discussione si é svolta nelle commissioni anche per quanto riguarda una maggiore esplicitazione dei parcheggi che in qualche modo devono ancora essere costruiti. Mi ricordo la discussione che tra l'altro é stata il frutto anche di un emendamento al bilancio presentato dalla Maggioranza, la vicenda dei parcheggi Ospedale-area ex Pirelli, già discussa. Cioè é tutta una questione che va ulteriormente approfondita rispetto a questioni che giustamente sono state sollevate e che devono essere approfondite discusse e risolte.

 Oggi discutiamo dell'impianto generale del piano del traffico.

     Io se mi permettete voglio dare un suggerimento io non lo chiamerei piano del traffico, perché piano del traffico può significare che noi stiamo approvando, discutendo di qualcosa che decide di come percorrere la via cittadina o di dove parcheggiare, io lo chiamerei piano della vivibilità urbana perché l'osservazione che ha fatto ora la Consigliera Amadio che io col motorino vado dove mi pare, faccio cosa mi pare, uso la macchina come e quando mi pare, é una teoria che noi dobbiamo mettere in contrasto, farla vivere rispetto al fatto che se ognuno di noi fa come gli pare con il motorino e con la macchina rende inevitabilmente invivibile la vita di qualcun altro, perché questo é!

Molto probabilmente anch'io sono uno di quelli che usano la macchina più del lecito, non é una critica direttamente che faccio a chi ha esposto questo concetto, perché siamo tutti vittime o figli di una educazione civica che é frutto dello sviluppo economico dell'Italia, e non a caso si sono fatte autostrade e non ferrovie, e quindi si é privilegiata l'educazione, l'abitudine ad usare l'auto piuttosto che mezzi alternativi e servizio pubblico. Non sto facendo cioè un ragionamento di tipo ideologico, Bianchi, sto facendo forse un ragionamento anche su me stesso, che siamo stati abituati educati a questo.

Il problema che dobbiamo porci oggi é la vivibilità delle città, o perlomeno di alcune zone della città e segnatamente al centro cittadino, in rapporto allo sviluppo di questa civiltà e di questa cultura. A casa mia siamo in quattro e ci sono quattro automobili...

(Interventi fuori campo)

No, perché io credo che ci siano in tutte le case, che ci siano in tutte le famiglie. Magari c'é chi ce l'ha grande ed io ne ho quattro piccole, c'é chi ne ha quattro grandi chi le rinnova ogni quattro anni, chi ogni dieci anni ma se uno lavora a seconda dei turni se in una famiglia non ci sono le automobili questo a lavorare non ci va!

E' diventato un bene di prima necessità l'automobile, non nego questo, il problema é se l'uso indiscriminato di questo mezzo oggi ce lo possiamo più permettere.

No, non ce lo possiamo più permettere!

Io insisto con un concetto che più volte mi avete sentito esprimere. Molto probabilmente sarà anche un po' l'arteriosclerosi.

Per carità, io sono convinto che oggi la vera emergenza della vivibilità non é più nei quartieri nord ma é nei quartieri centrali.. Vivere oggi in Via San Francesco, le zone limitrofe a Via Grande, vivere in queste zone oggi non é più assolutamente possibile.. Corso Mazzini, Corso Amedeo, Via de Larderel, sono diventate prigioni a gas, non vivono più! 

In virtù di che cosa? Che io che abito in Via dei Pensieri mi muovo e uso queste strade in maniera molto probabilmente non più consentita, non più consona alle necessità. 

Certo rispetto al mio ragionamento é un sacrificio che io in qualche modo devo sopportare per l'educazione che ho avuto dell'auto rispetto alla necessità.. cioè il vecchio concetto inglese, la mia libertà finisce quando inizia la libertà di qualcun altro va applicata integralmente a questo discorso del traffico.

E guardate -io non é che esprimo questo concetto con cognizione di causa, lo esprimo perché l'ho letto, se é sbagliato chi lo ha scritto se ne assume la responsabilità, naturalmente gli specialisti- che il cancro polmonare oggi in grandissima parte é dovuto al benzene che si respira sulle strade. E' un dato che viene scientificamente, statisticamente provato. La cultura dell'uso giusto, parsimonioso dell'auto é una cultura che sta facendosi strada in mezzo ai cittadini e, attenzione Opposizione, cavalcare le tigri non é difficile, difficile é scenderci! Perché io mi ricordo le grandi rivoluzioni nelle città quando vennero le prime zone a traffico limitato alcuni anni fa, soprattutto a Firenze. Due mesi fa Firenze ha esteso la zona a traffico limitato ad alcuni quartieri periferici, ci sono stati comitati che hanno fatto le petizioni per chiedere anch'essi la zona a traffico limitato. E' una cultura che si sta rovesciando.

Ma c'é di più. La Provincia di Livorno é inadempiente rispetto ad una normativa regionale di sicuro, non so se anche nazionale rispetto ai rilevatori di inquinamento, la famosa sirena. La deve mettere a Livorno, e siccome é facile prevedere dove le metterà perché non le metterà sui Pancaldi ma in Corso Mazzini, Corso Amedeo, Via de Larderel, Via grande, io sono convinto che molto probabilmente malgrado -anzi non malgrado, fortunatamente- Livorno sia una città di mare e ventosa, spesso suoneranno le sirene che da lì non ci passa più nessuno, perché quando suonano quelle il traffico si blocca. E allora prima di arrivare ad una chiusura coercitiva da parte di una sirena che suona e quindi con il caos che sarebbe inevitabile, non é più logico organizzarci per evitare questo e quindi far sì che comunque la vita possa continuare?

Io sono perché si sviluppi questa seconda ipotesi... certo coinvolgendo le circoscrizioni, ma é già stato fatto.. Io però direi anche un'altra cosa, coinvolgendo anche i commercianti perché anche qui la cultura, i commercianti si stanno accorgendo che dove sono zone pedonali dove c'é un traffico controllato il commercio cresce, diversamente dal piano regolatore dell'altra volta dove ci fu una rivolta praticamente dei commercianti del centro.

Anche qui però, se i commercianti smettono di essere bottegai! Se i commercianti trovano anch'essi la formula di in qualche modo attivarsi perché la gente possa arrivare nelle zone controllate.

PRESIDENTE

     Penco siamo...

PENCO

     Un minuto e finisco, un minuto perché ho da portare un esempio concreto, anzi due esempi concreti.

     Il primo é quello delle domeniche a piedi. Noi abbiamo in questo Consiglio comunale, su iniziativa mi pare di Rifondazione, una domenica a piedi. Ci fu molta discussione in Consiglio, la mettemmo in un certo modo, oggi stiamo facendo questo esperimento che sta dando risultati buoni in tutta Italia... a Livorno sì, io non conosco altre parti.

     Il secondo esempio che voglio portare é questo, sempre in rapporto piano della vivibilità urbana-commercianti.

C'é un commerciante di Livorno, di Corso Amedeo, che ha una bellissima area, non so quale destinazione potrebbe avere, nelle zone limitrofe alla sua attività. La usa a parcheggio privato da dare ai clienti che vanno a comprare la merce da lui con immobilizzo di capitale, tenere quest'area.. Non sarebbe più opportuno che invece nella Sua zona  il traffico fosse, e la zona consentita regolamentata, una cosa e l'altra, e i soldi che magari lui spende destinarli all'incentivazione perché il cliente possa arrivarci,  rendendo il suo negozio, la strada, comunque compatibile con questo.

Ecco perché io dico noi bisogna trovare la formula di coinvolgere anche i commercianti.. I commercianti di Via Grande che in qualche modo si organizzassero per attrarre il traffico in Via Grande e non perché diventi parcheggio stanziale come  sta diventando dalla mattina alla sera, io credo che renderemmo un servizio a chi ci abita e quant'altro..

     Una cosa che mi preme sottolineare perché ci ho insistito tantissimi anni. La prima volta che una decina di anni fa feci questa proposta mi volevano legare e portare al manicomio ora l'abbiamo realizzata, quella di sdemanializzare le aree portuali non più use al traffico commerciale. Oggi é sempre demaniale ovviamente ma non più area doganale, lì c'é la possibilità di fare un grande polmone di parcheggi, che sarebbe una cosa fondamentale per liberare il quartiere della Venezia e tutti i quartieri centrali.

PRESIDENTE

     Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     Piace anche a me considerare l'adozione del piano del traffico, piano generale come una necessità non solo dovuta per legge ma proprio per migliorare la qualità della vita.

     Il piano urbano del traffico non é qualcosa che possiamo o non possiamo fare, ci passa proprio la qualità, la vivibilità della città, viabilità e mobilità per ridurre l'inquinamento acustico e atmosferico.

Parlare del piano urbano del traffico quindi é veramente parlare di salute dei cittadini, di una migliore vivibilità della città. Noi abbiamo visto anche le cartine, se abbiamo fatto attenzione la città  é una rete, una rete di strade dove se c'é ristagno di traffico l'aria diventa sempre più inquinata. Non c'é solo mancanza di circolazione di auto, c'é mancanza  di circolazione di aria, che si carica di gas di scarico che poi noi respiriamo e la salute dipende anche da ciò che respiriamo, da ciò che respirano i bambini in carrozzina, che sono proprio all'altezza dei gas di scarico, però i pedoni, gli abitanti del quartiere, e quindi la città non diventa più piacevole da vivere, da passeggiarci, da andare per le strade e nemmeno in certi punti da starci come residenti.

E' logico che nell'attuare un piano del traffico non si può accontentare tutti, sono filosofie di verse, chi voleva la città aperta a tutti e chi no, però se noi lo vediamo in modo particolare come necessità per tutelare anche la salute questa diventa veramente una priorità che può riunire gli interessi di tutti perché quando si parla di malattie sono molto in aumento le malattie da inquinamento, asma, allergie e altro, e questo ha un costo per la collettività a tutti i livelli.

L'aria a Livorno al tempo dei Medici era cattiva, ci si mandavano i nemici così respirando aria poi morivano e ci si liberava di loro; oggi purtroppo é la stessa situazione solo che noi per qualche motivo abbiamo scelto di viverci e di rendere la città vivibile al meglio.

E' vero che se noi continuiamo senza piano del traffico avremo ad un certo momento superato i livelli di inquinamento atmosferico che il monitoraggio ci dice che veramente siamo già alla soglia di.. siamo proprio al punto di dover arrivare a prendere misure di fermare le auto. Arrivare a questo sarebbe un po' miope  perché  se  si  pensa  di  adottare  un  piano  del  traffico  quando tutto é perfetto ed é giusto che noi dobbiamo lavorare con l'ATL per avere mezzi pubblici che siano più veloci, più sicuri come corse, meno attese di tempo alle fermate, che vadano anche in zone particolari della città con dei mezzi adeguati alle strade strette, quindi con mezzi anche meno inquinanti, vedi gli autobus elettrici, c'é bisogno di...

                         (cambio bobina)

in pratica non possiamo nemmeno avere delle verifiche delle modifiche dei percorsi degli autobus, quanto altro può essere necessario perché si arrivi a considerare il mezzo pubblico come qualcosa che rende più facile arrivare in città, anche per andare al lavoro.

Sicuramente il mezzo pubblico deve essere acquisito come fatto culturale, come fatto di mentalità. Ci siamo abituati alla macchina, disabituarsi sicuramente non é facile, quindi si rende più facile l'uso del mezzo pubblico, si attirano le persone con più autobus, più linee, più parcheggi di scambio, con dei prezzi anche modici, abbinando parcheggi di scambio insieme all'abbonamento dell'autobus.

Sicuramente c'é bisogno di maggiori parcheggi intorno alla città, vedi stazione, vedi ospedali, pero quello che veramente é necessario é cominciare a cambiare la mentalità delle persone. Si può andare in città senza macchina e anche senza spendere molto.

     Un'altra cosa importante é anche rendere il centro della città, che a Livorno é ancora abitato e che quindi é una ricchezza perché non abbiamo solo uffici e negozi ma abbiamo residenti quindi questo é il segno di una città che vive e che vuol vivere anche il centro stando bene, quindi non é giusto perché chi sta in periferia ha bisogno dell'auto rendere invivibile per chi invece si trova a vivere in centro, quindi c'é bisogno di tutelare i residenti con maggiori parcheggi e soste a loro riservati, con zone a traffico limitato per rendere di nuovo vivibili piazze e strade che possono tornare ad essere luoghi di incontro dei residenti. E' bene che vengano abbellite e valorizzate con arredo urbano adeguato, con verde, con negozi di quartiere, in modo da favorire la vita del quartiere stesso anche con manifestazioni giochi, spettacoli e stare in centro vedo che piace perché quando si fanno le domeniche a piedi la gente torna...

(Interventi fuori campo)

Un minuto.

PRESIDENTE

     Non era per la Guarguaglini, era per il clima di disinteresse e di confusione che c'é nell'aula.

GUARGUAGLINI

     Questo purtroppo c'é spesso ed io mi sono messa un pochino nell'ottica di continuare a parlare. Se non altro ci saranno le registrazioni, qualcuno ascolta, o mi auguro perché tutti hanno veramente capito quanto sia indispensabile dotarci di uno strumento che é previsto dalla legge ma che é necessario per la salute, per la vivibilità delle città, questo é il punto fondamentale.

Ho sentito parlare poi di piste ciclabili su cui ci sono finanziamenti troppo alti. Non credo, perché settecento cinquanta milioni previsti di investimento attirano due miliardi di risorse e a Livorno sono undicimila circa le persone che si muovono in bici, se abbiamo maggiori piste che collegano la periferia al centro vedremo questo numero aumentare perché Livorno non é una città in salita, é piana, é una città con un buon clima per cui se noi diamo la possibilità di andare in centro con piste ciclabili sicuramente aumenterà l'uso di questo mezzo di trasporto.

     Un altro punto é poi che il piano del traffico é stato discusso non solo nella commissione, più volte, é stato discusso con i cittadini nelle circoscrizioni, in Giunta, quello di cui ora ha bisogno é di essere sperimentato, di essere attuato per verificarne quelli che possono essere i pregi e i difetti, in modo da attuare misure correttive necessarie dopo un periodo di rodaggio, e sicuramente il momento migliore per metterlo in pratica é ora, questa primavera, e quindi poi vediamo come va in estate e vedremo poi cosa c'é da cambiare e da fare.

     Quello che c'é da disinquinare oltre all'ambiente é la mentalità delle persone, é educare i cittadini perché é vero che anche la Piazza Cavour é resa più vivibile. Io ci passo spesso, vedo che ci sono molte più biciclette, più pedoni, ci passano ancora dei motorini quando non ci sono i vigili, però questa é una questione di coscienza, una questione di cambiare mentalità, e quando non ce la fa cambiare la consapevolezza che siamo al punto che mettiamo in pericolo la nostra salute, la vivibilità della città, ci vogliono poi delle multe, degli incentivi sotto questo punto di vista,  per abituare ad usufruire meglio certe zone. preferibile sarebbe elevare la coscienza dei cittadini e qui torno a dire che bisogna pensare anche a, sarà argomento in seguito di mozioni, utilizzare tecnologie per lo sviluppo della coscienza perché si parte da qui, sviluppo della coscienza in modo che non ci sia bisogno di repressione ma spontaneamente si  arrivi a capire che l'ambiente, la salute sono beni a cui non si può rinunciare mentre alla macchina sì.

PRESIDENTE

     Grazie Consigliera Guarguaglini.

     Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, Signori Consiglieri, a me sembra effettivamente che questa discussione stia portando notevoli contributi per quello che riguarda soprattutto le finalità che deve avere il piano del traffico, prima tra tutte abbiamo sentito giustamente anche dagli interventi che si sono succeduti, in particolare quello del Consigliere Vizzoni,  é quella di rendere più vivibile il centro, ovvero di dare la possibilità effettiva ai cittadini che ci vivono o che ci lavorano di avere una qualità dell'ambiente più salubre onde evitare effettivamente conseguenze anche molto pericolose evidenziate dal Consigliere Vizzoni.

     Però questo é chiaro che vuol dire sicuramente prendere dei provvedimenti che comportano dei sacrifici, dei sacrifici a coloro che sono abituati anche in qualche modo  a vivere i propri spostamenti con l'uso del mezzo privato, e bisogna dire che queste abitudini a volte, molto spesso, sono state determinate anche da una scarsa efficienza del mezzo pubblico.

Bisognerà quindi in qualche modo far sì che i cittadini più che  subornati a determinati comportamenti possano scegliere e scegliere consapevolmente.

In questo senso é chiaro che un piano del traffico che prevede una chiusura del centro e grosse limitazioni anche per le aree circostanti debba avere una graduale attuazione, una graduale attuazione che possa in qualche modo rispondere anche a coloro che vogliono continuare a far uso del mezzo privato.

Diciamo che la cultura che diceva prima il Consigliere Bianchi, secondo cui il Consiglio comunale oggi si appresterebbe ad esprimere un piano del traffico che penalizzi gli utenti del mezzo privato a favore del mezzo pubblico e delle biciclette non é la nostra cultura francamente. Noi siamo per un uso democratico dei mezzi di trasporto. E' chiaro che ciascuno secondo la propria coscienza, secondo le proprie abitudini, farà ricorso al mezzo che più riterrà opportuno e quindi noi riteniamo che il Comune debba comunque mettere in condizione coloro che hanno intenzione di far uso del mezzo privato di poter continuare a farne uso, chiaramente con determinate regolamentazioni e determinate condizioni.

E' per questo motivo che grandissima rilevanza avrà la realizzazione di parcheggi intorno alla cinta cittadina. E' chiaro che il privato che   farà uso del mezzo privato dovrà trovare idonei parcheggi onde evitare che si trovi penalizzato al punto tale da non poter  continuare in qualche modo quelle che erano le sue abitudini.

Questo é un inizio perché é chiaro che é nell'educazione dell'uso del mezzo che si dovrà in qualche modo far leva affinché vi sia un sempre minore uso del mezzo privato. Questo é quello a cui bisogna tendere, però é ciò a cui bisogna arrivare subito, e in questo gran parte avrà il sistema del trasporto pubblico.

Secondo noi il trasporto pubblico non deve essere privilegiato nei confronti del trasporto privato tout court, così, sulla base di una presunzione e basta di minore impatto ambientale, deve essere privilegiato che se lo meriti. E' chiaro che il trasporto pubblico per poter essere effettivamente il mezzo alternativo e il mezzo del futuro deve essere tale da dare la sensazione e la certezza al cittadino che raggiungerà le località più significative del centro in minor tempo e con minor stress.

Questo é il percorso che bisogna attuare affinché il piano del traffico non sembri un'imposizione e basta, in questo senso secondo me sarebbe anche poco democratico devo dire, quindi al bando i cinesini della Cina comunista che diceva il Consigliere Amadio, nessuno vuole i cinesi della Cina comunista, pero prendiamo spunto anche dalle città del nord Europa dove la chiusura dei centri l'uso delle biciclette e dei mezzi pubblici non é avvenuto dall'oggi al domani ma é avvenuto con un'opera di convincimento dato dai fatti e non soltanto dalle normative. E' chiaro che in quelle località si è riscontrato che i mezzi  pubblici davano un'offerta migliore rispetto al mezzo privato e i cittadini hanno sacrificato il mezzo privato in funzione dei mezzi pubblici.

     Ecco, in quest'ottica noi abbiamo presentato all'attenzione del Consiglio comunale un progetto di mobilità, di integrazione al piano generale del traffico che tenga particolarmente conto della realizzazione dei parcheggi, sia parcheggi per interscambio sia parcheggi che servano periodi pi limitati proprio intorno alla cinta cittadina, alla zona dove verrà praticamente chiuso il centro, per dare anche una risposta a coloro che per ora non vogliono disfarsi del mezzo privato per raggiungere il centro cittadino, e questo mi sembra sia molto democratico. Come altrettanto democratico é prevedere la chiusura di determinate zone e del centro e la limitazione come nelle zone a traffico limitato soltanto ove esistano idonei parcheggi che possano far fronte anche alla richiesta di coloro che vogliono in qualche modo parcheggiare la loro auto intorno alla città per poi accedervi o a piedi o attraverso i mezzi pubblici, nelle zone interdette.

Non é chiaramente nostra intenzione affermare con ciò che occorre realizzare completamente il piano dei parcheggi prima di metter mano alla regolamentazione del centro però occorrerà che zona per zona si identifichino, si individuino i parcheggi che devono servire anche al mezzo privato prima di interdire ai cittadini l'accesso o la sosta in queste zone.

     Vedete, secondo me altrettanto importante sarà la previsione di parcheggi anche per i residenti poiché evidentemente, e questo é un punto molto importante, pochi si occupano delle problematiche che si vengono a creare per coloro che hanno la loro residenza abituale in città. E' sempre più difficile trovare un posto-auto quindi questi parcheggi che sicuramente serviranno all'utente che da fuori città si reca in centro serviranno anche, con diverse modalità ovviamente, da stabilire poi in regolamenti appositi, serviranno anche per i residenti e quindi per poter collocare le loro autovetture in idonei ricoveri.

     Diciamo che questo é un pochino quello che noi riteniamo si debba fare per dare una impostazione il più possibile attenta alle esigenze poi di tutti i cittadini e questo per quello che riguarda ovviamente le zone di parcheggio, ma un discorso a parte e sempre di una certa rilevanza a nostro modo di vedere va effettuato anche per le strade sulle quali sono previsti i flussi di traffico che dovranno in qualche modo portare i veicoli nel centro o comunque in città.

Una delle strade principali abbiamo visto é il Viale Italia, Viale Italia che dovrà privilegiare a nostro modo di vedere due aspetti fondamentali. Sicuramente l'aspetto relativo alla sicurezza, che in qualche modo dovrà essere tutelato attraverso la limitazione della velocità. Io sono molto critico sul restringimento delle strade che é stato fatto sul Viale Italia e devo dire che secondo me non é quella la soluzione, vedremo poi come potremo organizzarla anche attraverso il supporto dei tecnici, potremo organizzare la soluzione alla problematica relativa appunto alla velocità e alla tutela della salute pubblica, intesa non soltanto come salute pubblica a favore di coloro che circolano con l'autovettura ma anche di coloro che attraversano la strada e quindi dei pedoni che sono in qualche modo interessati alla permeabilità trasversale del Viale Italia.

     Poi un altro aspetto molto importante del Viale Italia dovrà essere appunto la realizzazione, attraverso un impegno progettuale serio, della soluzione alle problematiche della confluenza  delle strade cittadine, perché é chiaro che bisogna andare piano sul Viale Italia ma bisogna scorrere, cioè se noi manteniamo  la situazione attuale, con la limitazione che avverrà per quel che riguarda la Via San Giovanni e la Via Avvalorati a livello di flusso del traffico, perché Voi sapete perfettamente che quelle due strade in direzione stazione per intenderci, Piazza della Repubblica-stazione, quelle due strade verranno chiuse alla percorribilità, quindi con questa limitazione sarà sicuramente importante far sì che non si trovino intralci sul Viale Italia perché il flusso del traffico possa regolarmente scorrere.

     Quindi sicuramente l'opinione del Gruppo consiliare del Partito popolare é favorevole all'adozione del piano del traffico così come rappresentato nell'elaborato, che é posto in votazione oggi, con le modifiche che ho rappresentato poc'anzi, per le quali é stato fatto apposito documento che porremmo in votazione.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Noi abbiamo presentato qualche mese fa una mozione in cui mettevamo allineato sia il problema di chiudere la città alle auto assieme ad un potenziamento del mezzo pubblico, cioè questa condizione é la condizione indispensabile per poter proporre soluzioni della mobilità urbana che permettessero una vivibilità migliore della città.

     Sulle premesse del piano del traffico, che Penco vorrebbe ribattezzare piano della vivibilità urbana, che io vorrei invece chiamare piano del traffico e dei trasporti pubblici, perché la mobilità se la si vuole modificare bisogna che ci sia una alternativa e discutere solamente del piano del traffico senza avere allo stesso momento il piano d'impresa, il piano industriale, il piano di rete, dell' ATL ma non solo, perché si tratterebbe di capire come si spostano i Livornesi andando a Pisa o quelli che abitano a Rosignano o che vivono nell'area vasta e quindi porsi il problema con maggior chiarezza rispetto alla mobilità extra-urbana, a partire dalla tramvia veloce che io non so a tutt'oggi cosa é perché quando ne abbiamo discusso qualche anno fa andava alla Stazione Marittima, di Piazza XI Maggio, e doveva raccogliere i viaggiatori che dai traghetti andavano alla stazione per esempio, quindi non so la tramvia cosa sia oggi, oppure non conosco la posizione che il Comune ha rispetto all'autostrada, alla modifica della Variante Aurelia rispetto alla autostrada.. é di ieri la notizia che c'é il finanziamento i un lotto per il traforo Chioma-Maroccone.

Faccio solo questi cenni per dimostrare che la mobilità urbana é segnata anche da questo tipo di scelte.

Adesso abbiamo una variante, quella che tutti conosciamo, che finisce a Salviano, che doveva essere la Variante Aurelia ed é diventata una strada urbana. Su queste questioni lo studio non dice grandi cose, primo punto.

     Secondo problema.

     Sui principi generali siamo d'accordo, che la città sia più sana, che c'é una ricaduta sulla salute, che gli handicappati non possono camminare sui marciapiedi, sono cose che conosciamo, vediamo però se gli strumenti che il Comune si dà segnano una inversione di tendenza.

Noi non crediamo, anche perché c'é un vizio di forma rispetto a questa discussione. Noi oggi voteremo un piano di indirizzi e poi passata la festa gabbato lo santo, nel senso che non riusciremo a discutere niente in Consiglio comunale.

Faccio un esempio. Piazza Guerrazzi, si vuol fare un colonnato in cemento armato, un parcheggio sotterraneo, trasformare il Lazzeri in un grande store, e il Consiglio comunale non discuterà niente. 

Io sono perché la piazza riscopra una sua caratteristica storica, anche se é difficile perché il Mobilificio Pini sul quale l'Assessorato alla cultura fece anche un convegno ha dimostrato come si é trasformata quell'area, però ricostruire una piazza a raso, con la vasca che c'era prima é una discussione che non faremo in Consiglio comunale! Non discuteremo come sarà Piazza Garibaldi in Consiglio comunale, come sarà la piazza davanti a Pancaldi, come sarà Via della Madonna, cioè tutti gli interventi di riqualificazione che non troveranno nessun contributo da parte del consiglio comunale.

Io vorrei che i piani particolareggiati , non dico quelli esecutivi, fossero portati all'interno della discussione del Consiglio comunale, in commissione e in consiglio, perché questo é un modo per avere davvero il contributo di tutti. Anche perché se ci aveste chiesto cosa ne pensavamo di Piazza Cavallotti, non come ce l'hanno fatta vedere tre anni fa, ma qualche mese fa, avremmo potuto proporre degli alberi davanti alla Banca Toscana per evitare quella bruttura di palazzo costruito da Malloggi nel '70, avremmo potuto dirVi che i lampioni disposti in quel modo fanno ridere e che quando piove troppo le acque non vengono raccolte dalle poche fognature che ci sono. E' un esempio.

Noi quindi discutiamo del piano del traffico come indirizzo e poi non potremo entrare nel merito rispetto alle singole questioni.

     L'altra questione è sulla mobilità e rispetto alle scelte che si fanno in questo Comune.

Noi non pensiamo che ogni scelta sia separata dall'altra, cioè fare Salviano 2 e chiudere i sottopassaggi, i passaggi a livello, comporta un riflesso sulla mobilità urbana. 

Fare il distretto socio-sanitario alla Leccia nelle dimensioni in cui si prevedeva prima é un modo per far spostare più persone. 

Non prevedere per esempio gli autobus alle scuole materne ed elementari impone a circa cinque o seimila persone di andare da un quarto alle 4 a 5 alle 5 a prendere i bambini a scuola e sono mezzi che si muovono. 

Non definire meglio il nuovo centro rispetto a dei servizi che andrebbero decentrati é un modo per non affrontare la mobilità.

Questi sono alcuni accenni per dimostrare che non é vero che il piano del traffico é allineato al regolamento urbanistico, é allineato formalmente, ma le scelte che si fanno poi nell'espansione della città produrranno nuova mobilità.

     L'altro aspetto riguarda la questione di chi si muove in questa città. L'auto non é uguale al motorino, sinceramente. Questo non significa che il motorino non inquina, il motorino inquina, pero cento auto in Via Pio Alberto Del Corona, al semaforo, producono un inquinamento non solo di macchine ma di tempo perché sono ferme, rispetto a cento motorini, é indubbio. Io non dico di far passare i motorini dove passano le biciclette ma trovare die, percorsi diversi per il motociclo ed usare dissuasori per evitare che gli autovelox siano messi da una parte, sul Viale Italia per esempio sul Viale Carducci, che beccano poi la gente e fanno 120mila lire di contravvenzione a botta, che alle volte per chi lavora.. noi pensiamo che oggi ci sono tutti  lavori atipici, i nuovi imprenditori che sono costretti a girare.. anche col mezzo proprio e purtroppo il tipo di società che si sta costruendo é questo e noi colpiamo molto spesso chi magari quelle centoventimila lire sono il risultato di due o tre giorni di lavoro, quindi andrebbero viste le cose anche da questo punto di vista.

Con i dissuasori, una vigilanza diversa, con la dissuasione, é possibile ottenere gli stessi risultati senza dover realizzare undici miliardi di multe, che il Comune non ha messo in bilancio ma che sicuramente troveremo a fine anno nel PEG.

     L'altro aspetto riguarda chi invece non può usare il motorino e la macchina e usa la carrozzella. Io chiedo se c'é un progetto con l' ATL per permettere che gli autobus che sono a norma per gli handicappati possano aprirsi e far entrare le carrozzelle. Perché io Vi dimostro, vado io a giro in carrozzella e non si ferma un autobus perché l'autista non si assume la responsabilità perché molto spesso alle fermate non c'é lo spazio per poter fare questo..

E anche qui si usa la repressione? Si manda una volta un vigile a fare le multe a due o tre  motorini o c'é un vigile di territorio? I famosi servizi ausiliari quante persone di lavoro socialmente utile potrebbero impiegare in questo campo, pero vanno impegnate con questa logica, non di reprimere, ottanta cento milioni a botta come si é fatto qualche volta in Venezia, non tutti i giorni, ma con un servizio quotidiano, con senso civico, ed io penso che in questo modo il Livornese quando ogni giorno trova queste direttive, questi modi di  vivere la città poi li osserva, quando invece sa che un giorno si può andare con la motoretta in Piazza Cavour sempre e un giorno invece anche se uno lo trascina viene fatta la multa, é chiaro che dice "Speriamo domani non tocchi a me".

Io chiedo quindi che sulla vigilanza ci sia un lavoro di continuità, cioè un servizio  che permette che ci sia una presenza continua, che impedisca  di contravvenire alle norme.

     Un altro aspetto riguarda, cosa che non c'é nel piano, la sosta. Io sono convinto che la sosta diurna é diversa dalla sosta notturna, altrimenti non possiamo pensare una città che va verso il turismo, la Venezia, gli spettacoli, il Teatro Goldoni . O c'é un servizio ATL vero e non artificiale come é stato detto sul giornale, alla Gran Guardia ora c'é l'autobus che ti porta a vedere il teatro, o c'é un sistema di trasporto pubblico vero come a Firenze -a Firenze c'é il mezzo pubblico che viaggia anche di notte, il biglietto costa il doppio- cioè l' ATL ripristina un servizio notturno, cosa che c'é stata fino a qualche anno fa, o altrimenti dobbiamo pensare che la sosta notturna é diversa dalla sosta diurna.

Faccio un esempio, Via Marradi davanti al Metropolitan.

PRESIDENTE

     Gangemi, bisognerebbe concludesse.

GANGEMI

     Concludo velocemente.

     La gente va al cinema, lascia la macchina anche parcheggiata male, però in alcune parti può essere la sosta notturna, basta cambiare segnaletica. Gli autobus non passano più..

In Venezia da pedonalizzata perché é a rischio, é a rischio perché se succede qualche incendio con le macchine ferme tutta la notte non passano i mezzi di soccorso, é a rischio perché i residenti hanno le multe perché non trovano posto-auto neanche per i loro mezzi se arrivano troppo tardi, e il Comune che fa.. manda il vigile una volta ogni tre, quattro giorni, una volta alla settimana  e becca settanta ottanta milioni.

Dovremmo fare, almeno nelle serate di venerdì sabato e domenica, dove c'é molta gente che va ai pub, molta gente che va nei locali, un servizio come a Effetto Venezia, il vigile alle porte di Venezia che impedisce alla gente di entrare dentro, e continuato diventerà poi una norma, un modo di essere, e sono convinto che Venezia può benissimo essere pedonalizzata.

     Chiudo perché in commissione se ne é parlato tantissimo anche se il mio intervento potrebbe toccare anche altre questioni.

Quello che ci preme é la questione della domenica a piedi. Prima cosa dobbiamo riflettere, la gente si incontra solo se vende qualcosa, se c'é un mercato c'é gente, senno non c'é nessuno. Quindi chiudere la città alle auto, darla ai  pedoni  senza  verde  e  solo con i mercatini di per sé non è sufficiente per riscoprire una città, occorre che su questo ci sia l'impegno da parte dell'Assessorato alla cultura e agli spettacoli affinché ci sia una vivibilità diversa della città e che ci siano poi delle forme di teatro stabile cioè di associazionismo che va incoraggiato.

     L'altra questione, ripeto, é sull' ATL. Noi ci asterremo sul piano del traffico perché non c'é un impegno vero di aumentare il mezzo pubblico, chiudere la città tutta la settimana e non solo la domenica, ed avere un prezzo del biglietto che sia un prezzo diverso e non oneroso.

PRESIDENTE

     Io mi scuso ma ho perduto il foglio delle richieste degli interventi residui. ricordo solo che il primo era Cecio, mi pare ci fosse Argentieri e poi anche Bufalini che mi ha chiesto la parola. Vorrei sapere chi era compreso tra Cecio e Bufalini.. uno é Argentieri.

(Interventi fuori campo)

Allora Argentieri prima di Cecio e poi Bufalini e Cartei. Allora Argentieri Cecio Bufalini e Cartei.

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Come più volte detto io sono per filosofia contrario a questo piano del traffico, e lo sono per dati di certezza che non sono mai stati forniti. Si parla di inquinamento pero non si dice mai cosa significhi inquinamento, dove é questo inquinamento, se si tratta di inquinamento atmosferico dovuto a dei gas, se si tratta di inquinamento atmosferico dovuto a dei rumori o quant'altro.

Si fa presto a dire che c'é l'inquinamento, é di moda! E così si incute nell'animo dei cittadini la paura, la preoccupazione.

Se si fa questo tipo di discorso senza presentare dei dati ben precisi io credo che questo diventi un vero e proprio atto dinamitardo nei confronti della sicurezza della salute psichica del cittadino.

Del resto quando mi si dice che c'é inquinamento per esempio in Corso Mazzini o anche altrove, l'esempio é calzante per tanti altri punti della città, aldilà del fatto che non vengono forniti dei dati certi  relativi a questo inquinamento, io dico che é normale, é ovvio, é banale che in Corso Mazzini ci sia l'inquinamento, quanto meno quello legato alle esalazioni di benzene o quant'altro viene sputato fuori dai tubi di scappamento delle automobili, degli scooter e per certi aspetti anche dell'autobus.

E' ovvio che ci sia perché nel passato questa città é stata per certi aspetti sigillata per perseguire quella filosofia di annullamento dell'uso del mezzo privato a favore del mezzo pubblico.

Per sigillata intendo dire che sono stati creati dei muri, attraverso la segnaletica o attraverso la pseudo liberalizzazione del movimento dei pedoni, e sempre tutto a svantaggio o a danno dell'uso del mezzo privato. E' ovvio che se in cima a Corso Mazzini noi mettiamo un passaggio pedonale libero, secondo la libido dei cittadini, le macchine resteranno ferme lì, anche se ci sono quattro vigili urbani come sabato pomeriggio all'Attias fermi davanti ai miei occhi che non facevano niente per far scorrere un traffico che arrivava su fino alla Terrazza Mascagni.

Ora mi dite Voi, é chiaro che se faccio dei rilievi in quel momento, in quella circostanza, Corso Mazzini risulta intasato dall'inquinamento!

Allora vuol dire, e non mi sto a ripetere, che se si vuole rendere un bel servizio a questa città bisogna invertire la capacità di pensiero, bisogna togliere tutti quegli elementi di ostruzione al libero scorrimento della viabilità, perché é ovvio, quanti più ce ne sono tanto più il traffico si blocca, quanto più il traffico si blocca tanto più inquina, allora tanto più si può gestire la preoccupazione dei cittadini incutendo loro paura circa gli effetti malefici, veri, del tipo di inquinamento.

     Allora se si vuole qualche cosa che abbia una funzionalità, che dia delle risposte a delle esigenze dei cittadini, per esempio io non ho nessuna perplessità a sostenere l'esigenza che si realizzino delle piste ciclabili.. perché no? C'é un tipo di utenza che usa le biciclette e perché non dobbiamo consentirgli di utilizzarle...

Vuol dire che va fatto un piano di piste ciclabili che sia credibile, che colleghi i vari punti della città, però debbono essere piste ciclabili non come quella qui davanti, che diventano piste da cross se per le biciclette e anche per motorini, con pericolo per chi entra nel parcheggio qui di fronte di arrotare o di essere investito, pur essendo in macchina, da un motorino o da una bicicletta, magari da una montain-byke guidata da un ragazzo piuttosto sveglio.

Se poi a questo piano del traffico ipotetico non si mette insieme tutto quello che deve stare non a corollario, perché sembra quasi di fare qualche cosa di marginale, ma che comunque é essenziale per far sì che il cittadino si decida a muoversi utilizzando altre vie, altri strumenti e vale a dire il discorso relativo all'ATL, se non si mette accanto un progetto di trasporti pubblici che sia credibile e come ho sempre sostenuto che sia credibile anche sotto il profilo della  concorrenzialità  dei  costi, perché se il cittadino deve spendere novemila lire per venire in città e tornare indietro in tre persone preferisce pagare il parcheggio, se fate i parcheggi ovviamente perché se non fate i parcheggi non potrà nemmeno andare a pagare il parcheggio  e gioca sul rischio della contravvenzione...

(Interventi fuori campo)

L'Assessore ha detto che la Zona S va rivista, va risistemata eccetera. Giusto, i residenti debbono pur trovare il loro spazio vitale. I residenti lasciano la macchina la sera, la riprendono la mattina perché abitando in città probabilmente hanno posti di lavoro dove si possono recare a piedi, mentre invece chi abita in periferia e deve andare nella zona di Via del Seminario diventa un estraneo incapace di trovare soluzione alle proprie esigenze.

Se a questo aggiungiamo anche la ristrutturazione della Piazza Garibaldi e la pedonalizzazione della stessa io mi chiedo tutte quelle macchine dove andranno a finire.. Andranno a finire sulla via vicina alla Chiesa di Sant'Andrea probabilmente. Ma vicino alla Chiesa di Sant'Andrea probabilmente potrebbero andarci a finire anche le macchine che stanno in Via Garibaldi se si dà seguito a quel piano di parcheggi che dice l'Assessore..

Si cerca cioè di allungare una coperta che comunque si muova é sempre stretta, non si dice invece di fare dei parcheggi anche sotterranei, visto che c'era un vecchio piano per creare nuovi spazi utilizzabili sia da residenti sia dagli utenti che si recano in centro, non certo per piacere personale ma per soddisfare delle esigenze.

Qui si vuole privilegiare un centro e non ho capito poi in quali termini esattamente si vada a privilegiare perché si fa il gioco dei bussolotti, si spostano le macchine da qui e si mettono di là, non si creano in realtà spazi specifici sufficienti per risolvere il problema.

Ma io voglio parlare anche del Viale Italia. Come ho detto più volte ora si stanno facendo i lavori, é stato chiuso tutto un pezzo del Viale Italia, questo significa che sono spariti qualche centinaio di posti-macchina. Per ora va bene. Quando finiranno questi lavori?

(Interventi fuori campo)

E le macchine comunque dove vengono parcheggiate, visto che a Livorno si va al mare in città o perlomeno non si va al mare solo sul Romito ma si va al mare in città. E dato che i residenti hanno già un sacco di problemi per poter parcheggiare d'inverno e immaginatevi quanto d'estate, con questa riduzione di posti-macchina io credo che andranno totalmente nel panico.

Sono lavori da fare, possiamo essere d'accordo però vuol dire che va pensato anche un sistema di tutela per i residenti. Vorrà dire che a chi vuole andare al mare per esempio si può offrire il biglietto gratuito dell' ATL, se ritengono di poterlo utilizzare.

Così come biglietto gratuito dell' ATL a mio avviso può essere dato anche per chi ha intenzione di utilizzare i famosi parcheggi di scambio, visto che in altre città già é praticata questa via. Lascia la macchina prende l'autobus, se ne va tranquillamente nel centro cittadino.. posso dire a Pisa...

(Interventi fuori campo)

A Livorno? grazie per l'informazione. Dato che a differenza della Amadio io non prendo mai l'autobus, perché tanti anni fa mi sono scocciato, dato che mi comprimeva come una sardina eccetera eccetera eccetera, oggi non c'é questo problema é vero, ci si sta spaziosi dentro, tanto é vuoto che bisognerebbe giustificare quali sono i costi dell' ATL per quanto riguarda il trasporto cittadino anche perché per esempio poi alle 8 non si può andare più in periferia...

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Argentieri si avvii alla chiusura per favore.

ARGENTIERI

     Io posso chiudere anche subito, non ci sono problemi.

     Una sottolineatura la vorrei fare, anzi due in verità.. Una  sulle domeniche a piedi.

     E' chiaro che hanno successo le domeniche a piedi, non ci va nessuno in centro, specialmente se sono chiusi i negozi, quindi diventa sempre un successo da sbandierare ai quattro venti dicendo che la gente é contenta, la gente é contenta. Io vorrei vedere le domeniche a piedi quando ci sono delle attività, in apertura di negozi eccetera, per capire come può funzionare il meccanismo, tutto il meccanismo e non soltanto quando ci sono i momenti di vuoto.

     Un'altra sottolineatura, l'ultima e chiudo, é quella relativa alla grande viabilità.

Dicevo poco fa che stamattina ho avuto la malaugurata idea di andare alla Motorizzazione, partendo da casa mia. Non ci arrivavo più. Perché per andare alla Motorizzazione ho dovuto fare un giro dalla Rosa che mi ha portato su quello svincolo, su quella specie di rotatoria mortificante ed era impossibile passare.

Altra rotatoria, altro punto mortificante é l'uscita della Variante sempre a Salviano. Se voi andate in certi momenti della giornata é una cosa indegna, indecorosa per una città che si vuole dare arie, tinteggiature di città moderna.

E' una cosa indegna, manca un pezzo di struttura e non si riesce a capire ancora chi è che la deve fare, quando deve essere fatta, per cercare di risolvere questi problemi.

Questo per dire che in questa città ci sono dei problemi che riguardano la sicurezza stessa del cittadino oltre che dall'automobilista -mi riferisco alla Variante così come mi riferisco ad altri punti della città che sono particolarmente caotici, anche perché su quella benedetta rotatoria della Leccia, e qui magari qualcuno potrebbe essere un po' più chiaro, c'é uno stop perché in Italia  non tutte le rotatorie, non ho mai capito perché, ma ci sono delle rotatorie che al loro interno hanno uno stop e danno la precedenza alla strada che viene dall'altra parte, probabilmente strada provinciale. Io vorrei capire come mai l'Amministrazione non va a dire al Presidente della Provincia o a chi per Esso "guarda facciamo una cosa, questa é la rotatoria, mettici uno stop dieci metri prima, in modo che sulla rotatoria ci sia sempre il diritto di priorità per chi è sulla rotatoria e smaltire quindi i problemi del traffico".

Ora io dico e lo sottolineo ancora una volta, se si creano i tappi la viabilità non funziona e ci sarà sempre inquinamento.

Se questa é la vostra filosofia é chiaro che il piano del traffico nasce soltanto per mortificare i cittadini e per perseguire dei fini che francamente sono veramente criticabili.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Argentieri.

     Consigliere Cecio.

CECIO

     E' sempre difficile fare un intervento a margine perché poi si rischia di essere ripetitivi su certi argomenti, io quindi sarò brevissimo e volevo riassumere due punti fondanti che credo siano a sostegno della sostenibilità di questo piano del traffico e su cui il Partito popolare sente di voler avere rassicurazioni in merito.

     Il primo é quello sottolineato dall'emendamento presentato, e cioè che  per l'effettiva fruibilità i parcheggi previsti siano realizzabili prima delle restrizioni immaginate.

    Un altro punto é quello della volontà che deve essere secondo noi esplicitamente indicata, che sia più conveniente usare il mezzo pubblico rispetto al mezzo privato.

Questo porta a corredo una riflessione sulla necessità, io non ero in commissione non sono capogruppo e quindi potresti anche nella replica esplicitarmi quanto detto, riguardo agli accordi con l'Azienda di trasporto pubblico, perché il mio ricordo di studente rispetto agli interventi apportati sul traffico nell'87, ricordo la chiusura di tre assi principali dell' ATL, quelle riguardanti Via Roma, quella di Corso Mazzini e di Via Magenta, quest'ultima aveva reso pericolosissimo, e lo rende tutt'oggi, la fruizione di Via Ricasoli, chi va in Via Ricasoli sa ed é solito dei giovani utilizzare anche il percorso stradale, ci sono forti rallentamenti eccetera.

     Noi crediamo che nelle scelte si debba tener conto non solo del potenziamento del parco-mezzi ma anche e soprattutto una scelta diversificata che in qualche modo privilegi gli assi privilegiati del trasporto locale quindi Viale Carducci e Via Marradi, ma che consenta ai molti studenti alle casalinghe, a quelle signore anziane che vanno a fare la spesa, perché poi sono queste le persone che  fruiscono dei mezzi di trasporto locale, di avere una possibilità diversificata e quindi più radicata sul territorio di fruizione del mezzo di trasporto locale. In questo modo diventa sicuramente più conveniente immaginare l'utilizzo di questo mezzo di trasporto piuttosto che quello privato, della macchina o del motorino.

     Degli interventi a margine a me preme sottolineare Simone, la necessità di consentire intorno al presidio ospedaliero....

                         (cambio bobina)

la possibilità quindi di fruire dei parcheggi sotto casa, per questo la raccomandazione che facciamo é che con gli strumenti che tu ritieni più idonei, le lettere nella zona dell'ospedale eccetera, questi cittadini della zona, appunto che abitano in zona ospedale, possano fruire dei parcheggi sotto casa.

     Infine voglio fare una nota a margine, perché la cosa mi incuriosiva, sulla pedonalizzazione di Via Magenta, Via Goldoni e Via Mayer.

Nel documento di accompagnamento al bilancio si raccomandava a questa Amministrazione, alla Giunta, di tenere sotto controllo i costi di gestione a margine dei progetti, quindi poiché me la sento scivolare un progetto di arredo urbano intorno a queste vie, vorrei raccomandare all'Amministrazione di porre attenzione a quelli che sarebbero i costi di gestione, i costi di realizzazione di un progetto che vede la chiusura di queste vie.

VICEPRESIDENTE

     Ringrazio il Consigliere Cecio.

     Su richiesta del Consigliere Gangemi richiediamo il numero legale. Invito il Segretario generale a fare l'appello. Invito i consiglieri presenti nelle stanze adiacenti alla sala consiliare a rientrare in aula per l'appello del Segretario generale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

VICEPRESIDENTE

     Presenti 19, mancando il numero legale dichiaro chiusa la seduta.

